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Editoriale
emoria e identità. Da qualche tempo la Provincia auto-
noma di Trento promuove con convinzione un progetto 
culturale su tutto il territorio provinciale, avvalendosi so-
prattutto del lavoro della nuova Fondazione Museo Stori-
co del Trentino.
Il progetto, denominato “Portale della storia e della me-
moria del Trentino”, è uno dei punti fondamentali del pro-
gramma di governo provinciale e intende coinvolgere i 
territori in un percorso di ricerca che recuperi e scopra 
la loro storia, costruendo una rete complessiva che faccia 
capo a Trento, ma valorizzi e preservi la memoria di cia-
scuna Valle periferica.
Il Comprensorio di Primiero, insieme a quello della Val-
le di Non e alla Valle di Ledro (tutti soci fondatori del Mu-
seo del Trentino), è stato prescelto per mettere in campo 
un proprio progetto sperimentale. L’idea di fondo, che sa-
rà sviluppata nei prossimi mesi, è quella di coinvolgere 
nel progetto tutti i settori della nostra Comunità: non solo 
quindi gli enti pubblici, le biblioteche, ma anche e soprat-
tutto le numerose associazioni che operano nell’ambito 

della animazione culturale e della ricerca storica, i giovani laureati e studiosi che hanno approfon-
dito settori specifici della nostra storia locale, il Tavolo delle politiche giovanili, le Scuole, gli Anziani 
che hanno vissuto direttamente gli avvenimenti più importanti dell’ultimo secolo.
In un periodo nel quale tutti i giorni si sente parlare di territorio, di identità, di tradizioni, il rischio 
più forte è proprio quello di banalizzare questi concetti, non riuscendo a dare loro un significato che 
sia condiviso da tutti e che non difenda soltanto facili posizioni di esclusione, se non addirittura di 
rifiuto, del nuovo e del non conosciuto.
Sarebbe importante, allora, accompagnare la ormai prossima fase di istituzione della “Comunità di 
Valle” con questa iniziativa, diretta ad individuare innanzitutto, coinvolgendo direttamente i citta-
dini residenti in Primiero, il patrimonio storico e culturale delle nostre vallate, e quindi i caratteri 
e gli avvenimenti che nel loro insieme formano la memoria condivisa del nostro passato. Per lunghi 
secoli gli Statuti di Primiero del ‘300 hanno costituito un riferimento certo al quale far risalire l’uni-
tà e il legame tra i vari Paesi. Ma gli avvenimenti e le trasformazioni dell’ultimo secolo hanno porta-
to così tanti cambiamenti, economici, sociali, istituzionali, che forse è giunta l’occasione per ripen-
sare le ragioni del nostro “stare insieme”; sicuramente per consolidare i motivi della nostra specifici-
tà e della nostra cultura, ma anche per ragionare serenamente sui pericoli di nuovi eventuali egoi-
smi, campanilismi e spinte disgregative.
Conoscere per essere consapevoli, quindi. Fare tesoro delle esperienze e dei racconti dei nostri Anzia-
ni, cercare gli avvenimenti più importanti del nostro recente passato (si pensi solo alle guerre, alla 
alluvione del ’66, al veloce sviluppo economico dell’ultimo trentennio) e “leggerli” insieme per inter-
pretarli per il futuro. Dando così all’“involucro comunità” un contenuto che appartenga a tutti.
	 Un cordiale saluto.

Il Presidente del Comprensorio
Cristiano Trotter

M
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el dicembre 2006 la Giunta provinciale di 
Trento ha approvato una graduatoria di 
merito individuando i progetti finanziabi-
li relativi al bando per lo sviluppo di cer-
tificazioni ambientali di processo – ISO 
14001 e EMAS – in enti pubblici trentini. 

Il Comprensorio del Primiero rientra tra i progetti finanzia-
ti (al 95%) dalla Provincia autonoma di Trento per l’otteni-
mento della registrazione ambientale secondo lo standard 
europeo EMAS II (Regolamento CE 761/2001).
Il Sistema di ecogestione ed audit (Eco-Management and 
Audit Scheme = EMAS) è un sistema ad adesione volonta-
ria per le imprese e le organizzazioni che desiderano im-
pegnarsi a valutare e migliorare la propria efficienza am-
bientale.
Questo Regolamento si pone l’obiettivo di favorire, su ba-
se volontaria, una razionalizzazione gestionale degli aspetti 
ambientali delle organizzazioni, basata non solo sul rispet-
to dei limiti imposti dalle leggi, che rimane comunque un 
vincolo dovuto, ma sul miglioramento continuo delle pro-
prie prestazioni ambientali, sulla creazione di un rapporto 
nuovo di fiducia e trasparenza con le istituzioni e con il pub-
blico e sulla partecipazione attiva dei dipendenti.
La registrazione EMAS rappresenta il massimo impegno 
che una Pubblica Amministrazione possa assumere nei 
confronti della cittadinanza per il perseguimento di una 
Politica di Sviluppo Sostenibile. 
Nel caso delle amministrazioni comunali l’adozione di un 
sistema di gestione ambientale non si limita al governo 
delle procedure interne dell’ente (riduzione di consumi 
energetici, materiali, scelta di acquisti meno impattanti) 
ma si esplicita proprio nel governo degli impatti indiret-
ti, ovvero quegli impatti dovuti alla responsabilità territo-
riale di una pubblica amministrazione: programmazione, 
autorizzazioni, gestione di appalti e servizi, partecipazio-
ne ad altre organizzazioni o soggetti istituiti per la gestio-
ne di servizi pubblici.
La certificazione ambientale secondo il Regolamento 
EMAS II è oggi una realtà consolidata a livello europeo: 
attualmente sono quasi 6.000 i siti registrati, di cui quasi 
2.000 solo in Germania. 
L’Italia è al terzo posto, subito dopo la Spagna, in quan-
to a numero di registrazioni ottenute (al momento sono 
1.106), di cui 73 riguardano enti pubblici (Comuni, Pro-
vince, Comunità Montane…). 
Il progetto in questione, viene presentato congiunta-
mente dal Comprensorio di Primiero, dai tre Comuni di 
Sagron Mis, Siror e Tonadico, e da due Aziende di Servizi, 
ACSM spa – Azienda Consorziale Servizi Municipaliz-
zati- e Azienda Ambiente srl. Nello specifico il Compren-
sorio di Primiero si propone come ente capofila.
Il progetto di certificazione del Comprensorio di Primie-
ro si inserisce in un processo di Agenda 21 Locale intra-

Il Comprensorio di
Primiero verso la
certificazione
ambientale
(EMAS II)

N

La seconda parte di questa Legislatura

L’azione del Comprensorio e dei Comuni, nei primi anni di questa Le-
gislatura, ha visto un impegno forte rivolto, da un lato alla realizzazione 
del nuovo assetto voluto dalla Riforma istituzionale e, dall’altro, all’at-
tuazione di alcuni grandi interventi di valenza comprensoriale.
Il riferimento va al varo dello Statuto della nuova “Comunità di Valle” di 
Primiero, alla costruzione della futura “Comunità”, all’Accordo di Pro-
gramma firmato dal Comprensorio con la Provincia autonoma di Tren-
to, al Piano Territoriale e, ancora, alla grande viabilità interna ed esterna, 
allo sviluppo del comparto impiantistico invernale, all’avvio di Emas.
Passaggi questi che saranno, dunque, fondamentali anche per l’agen-
da amministrativa della seconda parte della Legislatura.
 
Il dibattito intorno al nuovo Statuto della Comunità ha coinvolto, da 
tempo, istituzioni e cittadini. 
L’approvazione dello Statuto è il primo, fondamentale passo, per la 
costruzione della nuova realtà amministrativa che darà una cornice 
inedita ai rapporti fra i Comuni dell’ambito. 
Nei prossimi mesi il dibattito e il confronto si sposterà, in particolare, 
sul ruolo che dovrà assumere la nuova Comunità, soprattutto, nella 
direzione della programmazione del territorio, per garantire lo svi-
luppo e la crescita di Primiero.
Altra occasione di confronto sarà offerta dal Piano territoriale, tema 
che concerne lo sviluppo urbanistico e strategico di questa terra. Il 
documento, che è stato redatto con la supervisione del Dipartimen-
to di Ingegneria di Trento, parte da una analisi del territorio e passa a 
tracciare le linee guida che dovranno indicare la direzione dello svi-
luppo, con particolare attenzione al piano strutturale. 

Vi è poi l’Accordo di Programma, firmato fra Provincia e Comprenso-
rio, che dovrà rappresentare, indubbiamente, la trama amministrati-
va dentro la quale si svilupperanno le azioni della nuova “Comunità” 
e delle Amministrazioni comunali. 
Nell’Accordo sono individuate - come è noto - opere importanti co-
me la variante di Fiera di Primiero, la messa in rete delle aree sciabili 
di San Martino di Castrozza e Passo Rolle, l’individuazione di un’area 
per la localizzazione del campo da golf.

Questi, dunque, i capitoli principali dell’azione amministrativa an-
che dei prossimi anni. 
La loro rilevanza per lo sviluppo di questa terra, segnala l’importanza 
di due aspetti: la partecipazione dei cittadini e la comunicazione. 
Riguardo alla partecipazione si guarderà sicuramente al percorso, al-
la metodologia e ai risultati di “Agenda 21” locale. A ciò si aggiunge-
rà - quale naturale prosecuzione - il percorso verso la certificazione 
ambientale (Emas II), sistema attraverso il quale le organizzazioni in-
tendono migliorare la propria efficienza ambientale.   
Sul piano invece della comunicazione istituzionale, il Sito web (www.
primiero.tn.it) e questa stessa rivista, strumenti oggi del Compren-
sorio e in futuro della “Comunità di Valle”, dovranno svolgere anco-
ra un ruolo centrale nel creare attenzione sulle scelte che riguarda-
no il territorio.

I TEMI DI “OGGI”
di Walter Taufer
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preso nel corso del 2004, che ha fat-
to dell’acqua il suo tema generato-
re e il suo filo conduttore. Il percor-
so verso la certificazione ambienta-
le diventa quindi naturale prosecu-
zione dell’Agenda 21 Locale e garan-
tisce nello stesso tempo la continu-
ità nella partecipazione della popo-
lazione residente, coinvolge impor-
tanti soggetti privati gestori di servi-
zi essenziali (acqua e rifiuti), dà com-
pletamento ad un processo avviato, 
di valutazione e gestione della soste-
nibilità ambientale. 
Il progetto si inserisce inoltre in un 
più ampio contesto di certificazio-
ni ambientali, dal momento che sia 
il Parco Naturale di Paneveggio-Pale 
di San Martino, sia la Primiero Ener-
gia Spa hanno ottenuto questo im-
portante riconoscimento. 
In questo senso il progetto per la Re-
gistrazione EMAS degli enti propo-
nenti diventa il completamento di un 
percorso di certificazione ambienta-
le “a rete” dell’intero territorio. 
Il percorso di certificazione am-
bientale, avviato lo scorso mese di 
febbraio,  è stato affidato alla socie-
tà “Agenda 21 consulting srl” con se-
de a Torcegno,in Valsugana, e si con-
cluderà nell’arco di 16 mesi.  
Di seguito vengono riportate alcu-
ne note di approfondimento in me-
rito ai passaggi previsti per il rag-
giungimento della certificazione 
ambientale EMAS II. 

I PASSI DI EMAS II
EMAS II è un sistema di certificazione 
ambientale riconosciuto dall’Unio-
ne Europea (gli enti certificati ven-
gono pubblicati sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione) rivolto ad azien-
de, enti pubblici e territori. L’otteni-
mento della certificazione – che vie-
ne conferita da un apposito comita-
to presso il Ministero dell’Ambiente 
– è basato su un processo che garan-
tisce il miglioramento continuo 
dell’ambiente.
Il Regolamento CE n. 761/2001, det-
to comunemente “EMAS II”, ha so-
stituito il vecchio Regolamento CEE 
1836/93 apportando sostanziali mo-
difiche e novità, sia di tipo strategi-
co che di tipo operativo. La princi-
pale novità riguarda l’estensione del 
campo di applicazione dal solo am-
bito industriale a tutti i settori eco-
nomici e della vita sociale pas-
sando dal concetto di “sito” a quello 
di “organizzazione”, comprendendo 
di fatto anche le Autorità locali, come 
detto, i territori. 
La “filosofia” di EMAS propone il 

passaggio da un sistema di tipo “co-
mando e controllo” ad un sistema 
di accordi volontari in cui, facen-
do leva su meccanismi di merca-
to, vengano premiate le organizza-
zioni che aderiscono al principio di 
miglioramento continuo delle pro-
prie performance ambientali e il cui 
impegno sia stato certificato da un 
ente terzo.
L’iter di adesione a EMAS si può ri-
assumere in una serie di fasi quali 
l’analisi ambientale iniziale, la 
definizione di politica ambien-
tale la realizzazione ed implemen-
tazione di un Sistema di Gestio-
ne Ambientale (S.G.A.) e una Di-
chiarazione Ambientale, un do-
cumento pubblico sulle performan-
ces ambientali dell’organizzazione.
1.	Il primo passo è l’Analisi Am-

bientale Iniziale un documen-
to a metà strada tra un report am-
bientale della serie “stato – pres-
sione – risposte” ed una matrice di 
opportunità e vincoli ambientali. 
Andranno messi in evidenza alcu-
ni componenti ambientali ed i di-
versi rapporti tra questi e i diver-
si sistemi ambientali proponendo-
ne una lettura particolare che ten-
ga conto dei fattori economici, so-
ciali e storico-geografici.

Terminata l’analisi ambientale, i pas-
si successivi tesi alla realizzazione 
di una certificazione ambientale se-
condo la Norma Internazionale e/o il 
Regolamento CE (EMAS), sono sin-
tetizzabili in sei punti principali:
2.	Definizione dell’Organizzazio-

ne, (Regolamento EMAS 761/2001, 
art. 2: “società azienda, impresa, 
autorità o istituzione, o parte o 
combinazione di essi, con o sen-
za personalità giuridica pubblica 
o privata, che ha amministrazione 
e funzioni proprie”) che intende 
proseguire la certificazione.

	 In seno a questa organizzazione ver-
rà definita la struttura delle re-
sponsabilità in cui figureranno:
•	una Direzione, responsabi-

le del processo che  governa, 
quindi, il processo stesso.

•	un Rappresentante della Di-
rezione: ovvero un responsa-
bile del Sistema di Gestione 
Ambientale (SGA) con i com-
piti affidatigli:
a. assicurare che i requisiti del 
Sistema di Gestione Ambien-
tale siano stabiliti, applicati e 
mantenuti in conformità alla 
Norma di riferimento;
b. riferire alla direzione sulle pre-
stazioni del sistema al fine del 

suo miglioramento continuo.
•	un Comitato Tecnico, espres-

sione dei processi di partecipa-
zione

3.	Definizione della Politica Am-
bientale: attività che consiste, 
come si legge nel Regolamento 
EMAS 761/2001, art.2, nell’indivi-
duazione degli “obiettivi e prin-
cipi generali di azione di un’or-
ganizzazione rispetto all’ambien-
te, ivi compresa la conformità a 
tutte le pertinenti disposizioni 
regolamentari sull’ambiente e un 
impegno a un miglioramento 
continuo delle prestazioni am-
bientali; tale politica ambientale 
costituisce il quadro per fissare e 
riesaminare gli obiettivi e i target 
ambientali”;

4.	Individuazione di obiettivi, tra-
guardi e programma ambien-
tale: partendo dalle criticità, 
emergenze, potenzialità e le ec-
cellenze evidenziate dall’analisi 
ambientale verranno stabiliti de-
gli obiettivi prioritari da persegui-
re. Successivamente il program-
ma ambientale  definirà i tempi, 
le modalità e gli investimenti.

5.	Realizzazione del Sistema di Ge-
stione Ambientale (SGA) pro-
priamente detto, ovvero l’adozio-
ne di un sistema complessivo fi-
nalizzato alla gestione del sistema 
stesso, al controllo di tutte le at-
tività e servizi che possono avere 
influenza sull’ambiente e sull’ot-
tenimento degli obiettivi stabiliti.

6.	Realizzazione della dichiarazio-
ne ambientale che comprende 
la descrizione rivolta al pubblico 
delle attività dell’organizzazione, 
delle incidenze che esse hanno 
sull’ambiente e dei risultati otte-
nuti, per un minore impatto am-
bientale e l’enunciazione degli 
obiettivi di miglioramento con-
seguibili con i programmi futuri.

7.L’organizzazione verrà, quindi, 
sottoposta ad un Audit (verifica 
ispettiva) finalizzato alla certifica-
zione del Sistema di Gestione Am-
bientale e alla convalida della di-
chiarazione da parte di un verifi-
catore ambientale accreditato in-
dipendente dall’organizzazione, 
alla quale segue, in caso di esito 
positivo, la registrazione da parte 
del Comitato Ecolabel ed Ecoau-
dit – Sezione EMAS Italia.

Chiunque volesse ricevere maggio-
ri informazioni può scrivere a 
info@agenda21.it o consultare il si-
to internet www.primiero.tn.it
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La riqualificazione della 
piscina comprensoriale

el mese di marzo 
2008 la Giunta pro-
vinciale ha approva-
to l’elenco delle ope-
re ammissibili a fi-
nanziamento a vale-

re sul Fondo per gli investimenti co-
munali di rilevanza provinciale art. 16 
L.P. 36/93, con primo aggiornamento 
del piano relativo agli impianti natato-
ri. Tale elenco comprende anche l’in-
tervento relativo ai “Lavori di manuten-
zione straordinaria della piscina coper-
ta del Comprensorio di Primiero”. La 
spesa di intervento ammissibile è stata 
quantificata in 1.780.000 euro con con-
tributo fissato nella cifra di 1.335.000. 
Gli interventi previsti si possono così 
riassumere:
Riqualificazione del corpo di ingresso
Risanamento del corpo piscina
Ampliamento del corpo piscina
Messa a norma degli impianti tecno-
logici
Riqualificazione degli esterni

Descrizione degli interventi
La riqualificazione del corpo di in-
gresso si basa sull’ottimizzazione de-
gli spazi e si propone di inserire nel 
corpo di fabbrica attuale un’ ampia re-
ception con funzionalità di vendita bi-
glietti, mini shop e minibar. Per incre-
mentare le funzioni attualmente ero-
gate all’interno della struttura  è previ-
sto un ampliamento di superfici e cu-
batura. Un primo modesto incremen-
to di spazio è operato portando il cor-
po di ingresso nella sala vasche e spo-
stando la parete di separazione al limi-
te dell’attuale presidio antimicotico a 
favore dei disabili. Un secondo spazio 
è recuperato nell’interrato, con per-
corso accessibile attraverso un giro-
scala con piattaforma, rendendo agi-
bile lo spazio dell’attuale magazzino, 
previo abbassamento del piano di cal-
pestio. È previsto inoltre un amplia-
mento più marcato nella zona nord-est 
dell’attuale edificio. Questo interven-
to aggiunge una superficie planimetri-
ca quadrata con lato di 12,5 ml (area 
che corrisponde alla metà della vasca 
natatoria). Il nuovo corpo aderisce alla 
struttura esistente inglobandosi con la 
stessa, con una rotazione pari all’incli-
nazione che la muratura interrata del 

N magazzino presenta rispetto alla diret-
trice nord-sud dell’edificio attuale; la 
direzione così individuata corrispon-
de peraltro alla direzione del torrente 
Cismon e della passeggiata antistante. 
Gli spazi ricavati permettono la realiz-
zazione dei seguenti ambienti: 
-	 palestra aerobica ed attrezzata, 

con annesse cabine per trattamen-
ti a secco (massaggi, trattamenti ab-
bronzanti) per la sezione fitness.

-	 sauna finlandese, bagno romano, 
percorso kneipp, pediluvio vasco-
lare, docce emozionali, massaggio 
plantare, zona relax, per la sezione 
wellness.

Fra gli interventi più significativi, an-
che se visivamente meno evidenti, vi 
è  il ripristino della copertura. Infat-
ti in alcuni punti della copertura esi-
stente, l’esposizione ad agenti mete-
orici ed usura temporale, ha provoca-
to fenomeni di infiltrazione e forma-
zione di condensa che trovano riscon-
tro in carenze di impermeabilizzazio-
ne e coibentazione dei solai di coper-
tura. Tali fenomeni, uniti alla presen-
za di ponti termici, hanno provoca-
to un forte degrado delle strutture 
sottostanti. Il progetto prevede, pre-
via risoluzione dei ponti termici criti-
ci, l’integrazione della coibentazione 
esistente e la posa di una nuova dop-
pia guaina impermeabile. Con tale in-
tervento si vuole abbattere il fenome-
no della condensa attualmente in es-
sere e contemporaneamente ridur-
re drasticamente le dispersioni ener-
getiche. Per quanto riguarda l’attivi-
tà natatoria del corpo piscina vero e 
proprio, è stata prevista l’integrazio-
ne di strutture funzionali-accessorie, 
che valorizzino l’attività in acqua. Ta-
li strutture, dedicate ad attività ludi-
co ricreative, prendono posto sul lato 
sud-est, con l’estensione del fronte.
I moduli aggiuntivi sono due: 
-	 un acquascivolo di media penden-

za, a sezione chiusa, con transito at-
traverso l’esterno (uscita e rientra-
ta dal/nel fabbricato), arrivo a cana-
le, completo di accesso per mezzo 
di scala a chiocciola.

-	 una vasca a due livelli e due zone, 
con bordo perimetrale di tracima-
zione, cascata in corrispondenza 
del dislivello, adatta ad attività di 

acquagym e di relax. Il nuovo cor-
po di fabbrica riprende le caratteri-
stiche di quello est che va a prolun-
gare, con facciata continua sui lati 
sud ed est. Il lucernario è di tipo cu-
spidale a soffitto, di tipologia simi-
lare a quelli esistenti in copertura e 
posizionato in modo da accogliere 
la parte superiore dello scivolo.

Una voce consistente, fondamenta-
le per una corretta gestione dei costi 
di esercizio, riguarda il risanamento 
e l’adeguamento normativo degli im-
pianti tecnologici. La presenza di at-
mosfere corrosive e lo stillicidio del 
piano di vasca all’interno dei locali 
tecnici ha comportato un progressivo 
deterioramento delle superfici metal-
liche e delle tubazioni, con fenomeni 
talvolta marcati di corrosione. Il pro-
getto prevede quindi la sostituzione 
dei tratti di tubazione più danneggia-
ti, il risanamento superficiale con ver-
niciatura e la sostituzione delle coppel-
le. L’edificio sarà dotato di impianto tv 
e impianto di cablaggio strutturato di 
base per la distribuzione telefono e da-
ti, disponibile anche per l’utenza. 

Conclusioni
Oltre agli interventi descritti, è previ-
sto un impianto per il recupero ener-
getico con tecnologia integrata sta-
tica-attiva, l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili basate su tecnologia a 
pannelli solari e l’eventuale allaccia-
mento con la rete di teleriscaldamen-
to in previsione. 
Queste voci, anche se citate in coda, 
sono di fondamentale importanza 
per la gestione economica della pisci-
na. Il costo degli idrocarburi in conti-
nua crescita e le normative di settore 
per il risparmio energetico degli edifi-
ci pubblici rendono praticamente ob-
bligatoria una tale scelta. Aggiungo 
che anche dal punto di vista etico, un 
Ente pubblico debba adoperarsi per 
implementare le tecnologie più effi-
caci nella riqualificazione delle pro-
prie strutture. La piscina comprenso-
riale resta un patrimonio di valore e 
una risorsa di qualità nell’offerta spor-
tiva territoriale. Il finanziamento ot-
tenuto in merito, costituisce dunque 
un’ulteriore occasione di riqualifica-
zione territoriale e un’opportunità di 
crescita dell’attività natatoria locale.  
(*) Assessore comprensoriale
all’Urbanistica

Luigi Boso*
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Un laboratorio
per L’AMBIENTE

a Rete Trentina di 
Educazione ambien-
tale si articola in no-
di strategici diffusi 
nel territorio e co-
stituiti da Laborato-

ri territoriali e Centri Esperienza che 
operano in funzione dell’Agenzia Pro-
vinciale Protezione dell’Ambiente (AP-
PA). Anche il Comprensorio Primiero 
Vanoi è dotato di un laboratorio terri-
toriale che funge da centro di promo-
zione, coordinamento di attività di in-
formazione, sensibilizzazione ed edu-
cazione ambientale rivolti ad operato-
ri interessati, amministrazioni pubbli-
che, enti, associazioni varie e alle scuo-
le di ogni ordine e grado.
A partire dal 2003 è attivo in seguito 
all’attuazione di una convenzione e 
una stretta collaborazione con il  Par-
co Paneveggio Pale di San Martino an-
che il Centro esperienza che si trova a 
Villa Welsperg sede dell’Ente Parco.
Per mezzo del laboratorio territoriale e 
del Centro Esperienza lavorano i con-
sulenti della Rete trentina che operano 
nel territorio per promuovere iniziative 
per lo sviluppo sostenibile dell’ambien-
te in relazione a diverse tematiche:
•	 A partire dall’inverno 2007/2008 co-

me da diversi anni nell’ambito del 
nostro laboratorio territoriale sono 
state richieste o proposte molte at-
tività con le scuole locali riguardan-
ti le tematiche “Acqua”, “Suolo e Ri-
fiuti”, “Energia e risparmio energeti-
co”, “Aria e mobilità”, “Natura e Bio-
diversità”.

Altri progetti proposti e attuati recen-
temente dal laboratorio territoriale 
dell’APPA riguardano azioni emerse 
nell’ambito di Agenda 21 Locale e si 
sviluppano in collaborazione con enti 
pubblici e associazioni territoriali:
•	 la GIORNATA DEL RIUSO che si 

è svolta il 20 ottobre 2007 a Fiera 
di Primiero e il 24  maggio 2008 a 
Tonadico e che prevede un tavo-
lo di partecipazione e realizzazio-
ne dell’evento organizzato prin-
cipalmente da Azienda Ambiente. 
È un’iniziativa intrapresa in molti 
comprensori del Trentino per favo-
rire il riuso di beni ancora utilizza-
bili e trovare delle modalità sempli-

L
ci per evitare che in futuro oggetti 
in buono stato di conservazione fi-
niscano in discarica. Ogni cittadino 
può partecipare liberamente con-
ferendo oggetti nel luogo prescel-
to e/o prendendone altri di suo gra-
dimento.

•	Organizzazione “GIORNATA 
PER I TORRENTI PULITI” svol-
ta nella mattina del 30 marzo 2008 
su esempio di quanto è avvenuto 
lo scorso anno nel medesimo pe-
riodo con l’intento  di sensibilizza-
re tutti i cittadini al rispetto degli 
ambienti acquatici, ma anche per 
dare una mano concreta per la lo-
ro pulizia. Hanno collaborato ma-
terialmente diversi Comuni del Pri-
miero, Associazione pescatori e As-
sociazione cacciatori nonché Ente 
Parco Paneveggio e cittadini volon-
tari. Si auspica che il prossimo an-
no i partecipanti volontari siano an-
cor più numerosi.

•	Diffusione “ACQUISTI VERDI” 
per  gli Enti pubblici del Primiero 
Vanoi. Questo è un progetto che si 
sta sviluppando in questo periodo 
con l’intento di indirizzare gli en-
ti pubblici a scegliere beni i servizi 
ecologici per l’ufficio seguendo le 
indicazioni delle normative nazio-
nali ed europee. Lo scopo è quello 
di contribuire ad un uso più raziona-
le delle risorse naturali per una mi-
nor produzione di rifiuti, di sostan-
ze pericolose e di emissioni noci-
ve. In seguito ad un primo incontro 
che si è svolto lunedì 14 aprile pres-
so il Comprensorio con la parteci-
pazione del dott. Marco Niro esper-
to dell’Agenzia Provinciale Protezio-
ne Ambiente, si prevede che si ef-
fettueranno altri incontri informati-
vi nel periodo autunnale in relazio-
ne alla tematica sempre più attuale 
della certificazione ambientale ed 
ecolabel. Si è quindi svolto un pri-
mo incontro informativo a cui han-
no partecipato diversi rappresen-
tanti  del Comprensorio stesso, dei 
Comuni, delle Case di riposo per an-
ziani, dell’Istituto Scolastico Negrel-
li, dell’Ente Parco Paneveggio Pale 
di San Martino, di Ecotermica s.p.a, 
Azienda Ambiente ed ACSM di Pri-
miero.

•	Campagna promozionale 
“PANNOLINI ECOLOGICI LA-
VABILI” intrapresa con successo 
in molti Comuni del Trentino. Con 
essa si intende portare le famiglie 
a conoscenza di questi assorbenti 
per bambini traspiranti e concepiti 
con fibre naturali e biodegradabili, 
utili per la salute non solo del bam-
bino ma anche dell’ambiente con-
siderato che non producono alcun 
rifiuto secco non differenziabile. La 
campagna informativa è stata avvia-
ta durante i corsi di preparazione 
al parto organizzati dalla ASL di Pri-
miero e prevede una collaborazio-
ne informativa anche con il Comu-
ne di Canal S.Bovo che per primo 
ha previsto un progetto pilota per 
incentivare l’utilizzo di questi pan-
nolini nel proprio territorio.

P.S.: ORGANIZZAZIONE MOSTRA 
CASA ECOLOGICA. I consulenti del 
laboratorio territoriale APPA collabora-
no presentando degli esperimenti ri-
guardanti la tematica dell’energia e del 
risparmio energetico anche per l’orga-
nizzazione della Mostra CASA ECOLO-
GICA che si effettuerà dal 23 al 29 set-
tembre 2008 in collaborazione con En-
ti ed Associazioni locali per iniziativa 
del Gruppo Attività ricreative di Imer.

Per informazioni , chiarimenti o pro-
poste contattare i consulenti per l’AP-
PA alla casella postale  LT.EdAmb.
primiero@provincia.tn.it o al nu-
mero TELEFONICO 0439763179 
ogni lunedì pomeriggio.
Eliana Loss – responsabile laborato-
rio territoriale APPA di Primiero-

(*) Responsabile Laboratorio Terri-
toriale APPA di Primiero

Eliana Loss*
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A CSM S.p.A., nello 
spirito di migliora-
mento del rappor-
to con i clienti in 
termini di sempli-

cità, rapidità, trasparenza e flessi-
bilità ha avviato un processo di so-
stituzione dei contatori dell’ener-

ACSM installa i contatori elettronici
gia elettrica. I quasi 10.000 conta-
tori elettromeccanici attualmente 
installati presso tutte le utenze di 
ACSM verranno quindi un po’ al-
la volta e gratuitamente sostituiti 
con moderni contatori elettronici. 
L’operazione, in conformità alla de-
libera dell’Autority n. 292/2006, già 

ACSM Trading, Società controlla-
ta da ACSM S.p.A., in netta contro-
tendenza con l’aumento del costo 
dell’energia previsto recentemen-
te dall’Autority, ha deliberato di 
incrementare l’attuale sconto già 
applicato alla propria clientela.
Con decorrenza 01 aprile 2008 infat-
ti, a tutti i clienti ACSM Trading rico-
nosce uno sconto del 10% sul corri-
spettivo denominato PED determi-
nato trimestralmente dall’Autorità 
per l’energia elettrica ed il gas.
Lo sconto del 10% è applicato 
senza alcun ulteriore onere per 
il cliente che vedrà in fattura l’ef-
fettiva energia prelevata e misu-
rata dal contatore (senza acconti 
o conguagli) e senza addebiti ag-

ACSM S.p.A. blocca i prezzi dell’ENERGIA 
venduta dalle controllate
acsm trading ed ecotermica s. martino s.p.a.
Concessa gratuitamente anche la certificazione RECS

giuntivi per perdite, oneri di di-
spacciamento, oneri di sbilancia-
mento ...
Rimangono a carico del Cliente 
nello stesso modo in cui avviene 
adesso il servizio di trasporto (tra-
smissione e distribuzione), il ser-
vizio di misura e gli oneri di siste-
ma (componenti tariffarie A, UC, 
MCT) relative al libero mercato, 
come stabiliti trimestralmente 
dall’Autorità per l’energia elettri-
ca ed il gas nonché le imposte e 
addizionali previste dalla norma-
tiva vigente che non possono es-
sere modificate per legge.
ACSM Trading inoltre, oltre allo 
sconto, riconoscerà in modo del 
tutto gratuito ai propri clienti che 
ne faranno richiesta la certificazio-
ne RECS (Renewable Energy Cer-
tificate System) che attesta la pro-
venienza dell’energia totalmente 
da fonte rinnovabile. Quest’ulti-
ma iniziativa, intrapresa assieme al 
Parco Paneveggio Pale di San Mar-
tino, all’APT San Martino di Ca-
strozza Primiero e Vanoi, Primie-
ro Energia S.p.A. prevede inoltre 
anche una serie di concrete azio-
ni volte alla diffusione della cultu-
ra del risparmio energetico.
ACSM Trading è una società costi-
tuita da ACSM nel 2005 con lo sco-
po di poter proporre alla popola-
zione le nuove opportunità che 

riserva il libero mercato. Gli oltre 
200 clienti della società (le attività 
imprenditoriali di Primiero mag-
giori consumatori di energia) go-
dono già oggi di benefici che si tra-
ducono in:
un risparmio economico imme-
diatamente percepibile tra i mi-
gliori del mercato;
massima trasparenza e semplici-
tà nel rapporto con i Clienti;
alti livelli di qualità del servizio.
Anche Ecotermica San Martino 
S.p.A., altra società del gruppo 
ACSM S.p.A. che produce e distri-
buisce energia termica a San Mar-
tino di Castrozza ha deciso, in ar-
monia con l’iniziativa promossa 
da ACSM Trading, di non aumen-
tare il prezzo dell’energia vendu-
ta ai propri clienti, nonostante il 
continuo lievitare del prezzo del 
petrolio e del gas.
Queste agevolazioni sono però 
sostenibili solo se tutti i soggetti 
coinvolti nel sistema rispettano i 
propri doveri, in particolare per 
quanto attiene al rispetto e alla 
puntualità nei pagamenti.
Tali iniziative che hanno origine dal-
la missione stessa di ACSM S.p.A., 
possono essere più facilmente atti-
vate in virtù del fatto che la società 
appartiene alle comunità che, per 
tale ragione, ne godono i benefici.

iniziata partendo da Fie-
ra di Primiero, prevede 
l’installazione di circa 
3.000 contatori nel 2008 
e terminerà nel 2010.
Il nuovo contatore elet-
tronico è frutto di un 
progetto innovativo 
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AZIENDA AMBIENTE SRL
il TETRAPAK
nelle campane verdi

che prevede l’utilizzo della rete 
elettrica come canale di comuni-
cazione dati.  Rispetto al tradizio-
nale contatore elettromeccanico, 
i nuovi strumenti permettono in-
fatti una telegestione attraverso la 
quale ACSM sarà a breve in grado 
di misurare i consumi energetici e 
gestire il contratto (attivazioni, di-
sattivazioni, aumenti di potenza ...) 
a distanza, con conseguenti miglio-
ramenti in termini di economicità, 
semplicità, rapidità e trasparenza.
L’utente inoltre, grazie ad un mo-
derno display a cristalli liquidi, avrà 
la possibilità di verificare autono-
mamente i consumi e l’effettiva po-
tenza assorbita e potrà così acquisi-
re in tal modo una maggiore con-
sapevolezza dei propri prelievi e 
dell’assorbimento di ogni singolo 
elettrodomestico al fine di ottimiz-
zare la fornitura di energia elettri-
ca anche in un ottica di risparmio 
e di efficienza.
Il modello di contatore elettronico 
che sarà montato è quello scelto 
anche dalla maggioranza delle so-
cietà italiane e da ENEL. È uno stru-
mento altamente affidabile, in pos-
sesso delle certificazioni di qualità 
(IMQ), sicurezza e conformità alle 
direttive comunitarie inoltre, una 
volta a regime, grazie alla possibili-
tà di distinguere orari, giorni e me-
si dei consumi di elettricità, ogni fa-
miglia potrà scegliere tra le diver-
se opzioni tariffarie quella che me-
glio risponde alle necessità ed abi-
tudini di consumo, con i conse-
guenti risparmi sulla bolletta. AC-
SM comunicherà in un secondo 
tempo, l’attivazione delle funzioni 
descritte una volta completati i ne-
cessari interventi sulla rete elettri-
ca. Il nuovo contatore verrà instal-
lato da personale specializzato nel-
lo stesso posto dove è attualmen-
te collocato il vecchio misuratore, 
senza bisogno di alcuna modifica 
all’alloggiamento esistente e sen-
za alcun onere aggiuntivo in capo 
all’utenza.
Il contatore elettronico consente 
di prelevare per un tempo illimita-
to una potenza fino al 10% supe-
riore a quella contrattuale, ed inol-
tre permette di superare tale po-
tenza del 27% per alcune ore. 

n tutto il territorio 
in cui opera Azienda 
Ambiente è ora pos-
sibile conferire nella 
campana del multi-
materiale, (la cosid-

detta campana “verde” o del “vetro”) 
il Tetrapak e tutti i contenitori per li-
quidi in cartone. Ciò è oggi possibi-
le grazie alle nuove tecnologie adot-
tate nel riciclo dei rifiuti e grazie a spe-
cifici accordi stipulati tra i produttori 
di questo imballaggio e gli smaltitori 
dei rifiuti.
Questa categoria di rifiuti non dovrà 
più quindi essere conferita nel pro-
prio bidone personale assieme al ri-
fiuto secco ma introdotta in una delle 
oltre 200 campane per la raccolta del 
multimateriale che Azienda Ambien-
te ha disposto su tutto il territorio del 
Primiero. Recentemente su tutti que-
sti contenitori di rifiuti sono stati ap-
plicati dei nuovi adesivi che riportano 
l’elenco aggiornato dei rifiuti conferi-
bili. Il conferimento dei rifiuti in ma-
niera corretta è molto importante, in-
fatti, ogni errato conferimento da par-
te dell’utente determina un notevole 
aggravio dei costi che la comunità è co-
stretta a sostenere per lo smaltimen-
to di tali materiali. Tutti i rifiuti ricicla-
bili vengono infatti ceduti da Azienda 
Ambiente a smaltitori autorizzati a se-
conda del tipo di rifiuto (multimateria-
le, carta, umido ...). Nel caso in cui lo 
smaltitore rinvenga rifiuti diversi, im-
propriamente conferiti dall’utenza, 
esso li rinvia ad Azienda Ambiente per 
un corretto smaltimento  addebitan-
dogli i costi relativi. Problemi di que-
sto tipo sono spesso evidenziati pro-
prio nel rifiuto introdotto nelle cam-
pane del multimateriale infatti, media-
mente circa un terzo dei rifiuti intro-
dotti in questi contenitori è composto 
da categorie merceologiche non com-
patibili (indumenti, piccoli elettrodo-
mestici ecc.) che inficiano la “bontà” 
del materiale riciclabile e determinan-
do un notevole innalzamento dei co-
sti a danno di tutte le utenze dell’in-
tero territorio. Al fine di arginare que-
sto malcostume, Azienda Ambiente è 

I
costretta quindi a bloccare lo sportello 
posto sopra le campane del multima-
teriale. Il conferimento in questi con-
tenitori sarà dunque possibile solo at-
traverso il foro di dimensione minore 
(della larghezza di poco più di una bot-
tiglia); ciò determinerà un po’ di sco-
modità per l’utenza che sarà però cer-
tamente ripagata a livello di costi di 
smaltimento.
Azienda Ambiente, al fine di chiarire 
ulteriormente il corretto conferimen-
to di rifiuti a seconda della merceolo-
gia, oltre che essere disponibile a for-
nire delucidazioni attraverso il pro-
prio ufficio utenti ha recentemente 
istituito nel sito internet www.azien-
daambiente.it una sezione apposita-
mente dedicata denominata ricicla-
bolario.
Preme inoltre richiamare l’attenzio-
ne sul divieto di combustione dei ri-
fiuti. Tale pratica, oltre ad essere seve-
ramente vietata da tutti i regolamenti 
comunali crea notevoli danni alla salu-
te di tutta la comunità. Nella combu-
stione dei rifiuti in ambiente domesti-
co vengono infatti rilasciate sostanze 
altamente inquinanti che inalate pos-
sono determinare gravi danni all’orga-
nismo. La combustione di rifiuti inol-
tre sporca notevolmente le canne fu-
marie con connessi rischi di incendio. 
I guadagni che si pensa di ottenere eli-
minando i rifiuti in stufe e caminetti 
in realtà sono quindi davvero modesti, 
a fronte di danni ambientali e di salu-
te notevoli. Conferire i rifiuti corretta-
mente e non bruciare l’immondizia è 
un gesto civile che rispetta sé stessi e 
quelli che ci circondano.
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A
Irene Grazzi (*)

pprovato il lavoro 
del “Tavolo delle 
Politiche Giovani-
li” di Primiero da 
parte della Giun-

ta Comprensoriale e Provinciale; 
nei primi mesi dell’anno hanno 
preso il via le attività previste nel 
Piano di Zona Giovani 2008, 13 
progetti creati da e per i giovani 
della Valle: corsi, viaggi ed even-
ti, proposte di qualità che han-
no già riscosso un alto numero 
di consensi.
A dimostrazione dell’importanza 
assunta dal “Tavolo delle Politiche 
Giovanili” Primiero e dal Piano di 
Zona, l’incontro con il Presidente 
della Provincia avvenuto merco-
ledì 6 febbraio presso la Sala Ne-
grelli del Comprensorio; Loren-
zo Dellai ha incontrato i compo-
nenti del Tavolo ed una rappre-
sentanza di giovani provenienti 
da tutti i comuni della Valle, av-
viando, con la significativa espe-
rienza del Primiero, la serie di ap-
puntamenti con alcune delle re-
altà trentine in cui sono stati atti-
vati i Piani di Zona Giovani.
Un’occasione di scambio e con-
fronto in cui è stato presentato il 
lavoro di tre anni per lo sviluppo 
delle Politiche Giovanili in Valle; 
in meno di un ora è stato “raccon-
tato” il percorso del “Tavolo”, fat-
to di fatiche, lavoro, numeri e ri-
cordi, ma soprattutto di attività e 
di centinaia di giovani coinvolti. 
Colpito dai progetti legati al “re-
cupero della memoria storica” e 
dalla rete di soggetti e Istituzioni 
coinvolte dal Tavolo, il Presiden-
te Dellai rimarca che: “…per fare 
un Tavolo ci vuole impegno” e la 

strada intrapresa fin d’ora è quel-
la giusta. La serata continua con 
gli interventi dei ragazzi presenti: 
musica e spazi per i giovani, poli-
tica e meritocrazia i temi delle do-
mande rivolte al Presidente del-
la Provincia. Il momento è stato 
apprezzato da tutti i partecipanti 
compreso il Presidente della Pro-
vincia che, prima della serata, ha 
sottolineato l’importanza dell’in-
contro con “il Tavolo” e i giova-
ni, definendolo come il più atte-
so dei suoi appuntamenti in Pri-
miero. 

CARNEVALE 

Quest’anno il Carnevale ha avu-
to come tema  i “PIRATI” e, nono-
stante il tempo inclemente, molti 
sono stati coloro che da tutti i pa-
esi hanno raccolto l’invito a par-
tecipare al tradizionale appunta-
mento, in particolare i bambini 
che con i loro costumi pirateschi 
e non e con la loro allegria  hanno 
colorato e vivacizzato il pomerig-

gio di giochi organizzato nell’am-
bito delle manifestazioni del “Sa-
bato del Borgo”. 
Per il secondo anno il Tavolo del-
le Politiche Giovanili ha ritenu-
to importante inserire proprio 
in questo periodo dell’anno 
due  proposte da offrire ai giova-
ni dai 14 ai 30 anni: un corso di 
ballo ed una festa a tema pres-
so le “Sieghe” di Imer.  L’obietti-
vo di rendere  i giovani protago-
nisti  di eventi,  è stato raggiunto 
da quanti si sono iscritti al corso 
o hanno collaborato all’organiz-
zazione della festa. Oltre alla fe-
sta danzante all’animazione e al-
le maschere, un gruppo di 12 ra-
gazze ha gestito il service, idean-
do e producendo coktail’s anal-
colici e stuzzichini in stile Carai-
bi. Tutto questo è stato possibi-
le anche grazie al finanziamen-
to della Cassa Rurale Valli di Pri-
miero e Vanoi e alla disponibilità 
della Scuola Musicale di Primie-
ro. Il Tavolo si avvale della colla-
borazione di Enti e Associazioni 
presenti sul territorio ed è pro-

Piano di ZONA GIOVANI
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Piano di ZONA GIOVANI prio grazie a questa produttiva 
sinergia che durante tutto l’an-
no è stato, ed è  possibile, offri-
re ai giovani della Valle una  ricca 
varietà  di proposte. 

CONCORSO FOTOGRAFICO  
“VIBRAZIONI 2008”

Per il secondo anno consecutivo 
l’appuntamento con il concor-
so fotografico rivolto ai giovani 
della Valle ha riscosso un grande 
successo con il tema “Alberi”.
Molti i partecipanti e le foto pre-
sentate di un livello qualitativo e 
artistico particolarmente alto. La 
giuria riunitasi il 26 gennaio ha 
decretato le tre foto vincitrici:
Simoni Cristina con “Sfuma-
ture”
Bettega Chiara con “Il cammi-
no del tempo”
Scalet Luca con “Alberi e neve”

Vista la qualità delle molte foto in 
concorso la giuria ha voluto se-
gnalare anche altri scatti artistici:
Scalet Elisabetta “Cullata da 
un luminoso specchio d’acqua”
Loss Ileana con “Le ombre”
Bonat Marco “Pink ice”
Lucian Chiara “Eleganza in 
controluce”
Rattin Davide “Emozioni d’Au-
tunno”
Rattin Francesco “Colonne di 

purezza verso il cielo”
Santin Mattia “Bianca oppres-
sione”
Potete vedere tutte le foto in con-
corso sul sito del Comprensorio: 
www.primiero.tn.it nella pagina 
del Tavolo Politiche Giovanili e 
sul blog dell’Associazione Ri-Crea 
Primiero: ri-crea.blogspot.com
La premiazione, avvenuta il 1° 
marzo, è stata uno dei momenti 
principali della “Festa della mon-
tagna”; il Borgo di Fiera di Primie-
ro si è tramutato in una mostra 
all’aperto delle foto in concor-
so, una passeggiata tra musica, 
immagini e prodotti tipici, un’at-
mosfera gradevole che ha ripor-
tato i molti presenti di tutte le età 
ad un contatto con la memoria, le 
radici e la storia del nostro terri-
torio. Per realizzare questa secon-

da edizione del concorso hanno 
collaborato, oltre al “Tavolo delle 
Politiche Giovanili”, l’Associazio-
ne Ri-Crea Primiero, il Comune di 
Fiera di Primiero, la Cassa Rurale 
Valli Primiero e Vanoi; ma si sta già 
pensando al prossimo anno.
Il concorso fotografico “Vibra-
zioni 2009” sarà ancora una volta 
alla riscoperta delle bellezze del 
territorio, degli “ANGOLI DI PAE-
SE”; i giovani fotografi dovranno 
osservare e immortalare i centri 
storici e i paesi della Valle sotto 
varie prospettive e visuali: ango-
li caratteristici, panoramiche, ca-
seggiati, piazze, fontane, luoghi, 
monumenti, particolari e scorci 
di comuni e frazioni! 

(*) Referente Tecnico - Tavolo Po-
litiche Giovanili 
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dal 1990 che è 

operativo pres-

so il Comprenso-

rio di Primiero lo 

sportello di informazione ed as-

sistenza al pubblico della Provin-

cia autonoma di Trento. I funzio-

nari incaricati forniscono assi-

stenza nella comprensione del-

le leggi, disposizioni normative 

e amministrative della Provincia 

autonoma riguardanti le autoriz-

zazioni, le concessioni, l’eroga-

zione di servizi, gli incentivi, le 

provvidenze ed i finanziamenti; 

collaborano nella corretta com-

pilazione della modulistica e del-

le domande attinenti le singole 

procedure amministrative; ac-

cettano le richieste di autorizza-

zione, concessione, le domande 

di agevolazioni, incentivi con ri-

lascio di ricevuta. L’operatore 

fa pervenire le richieste e le do-

mande al Servizio provinciale di 

competenza, evitando così spo-

stamenti e disagi per tutti i cit-

tadini; fornisce, inoltre,  notizie 

sull’iter e sull’esito delle richie-

ste ed istanze inoltrate alla Pro-

vincia autonoma di Trento; for-

nisce informazioni sulle attività 

e sul funzionamento della Pro-

vincia autonoma di Trento. Da 

quel lontano 1990, l’utenza che 

si è rivolta allo sportello è note-

volmente aumentata. Nel 2007 

sono state depositate oltre 1700 

pratiche e i contatti con gli uten-

ti sono stati oltre 2000.

È
Ultim’ora: Dopo oltre un an-

no di “ferma” sono stati riaper-

ti i termini – tramite bando con 

scadenza 30 settembre - per ac-

cedere ai benefici sul risparmio 

energetico. La procedura è note-

volmente cambiata, meno buro-

cratizzata. Per gli interventi sot-

to i 25.000 euro non è più ne-

cessaria la domanda preventi-

va. Semplicemente, ci si rivolge 

allo sportello – per gli interven-

ti più semplici (collettori solari, 

caldaie, cappotto) solo previo 

appuntamento telefonico al 

numero 0461 497300 e a la-

vori eseguiti -, avendo cura di 

portare con se le fatture regolar-

mente quietanzate e la scheda 

tecnica di intervento, che si può 

ritirare preventivamente pres-

so lo sportello medesimo. Ver-

rà istruita la pratica seduta stan-

te, con procedura telematica, 

per la successiva fase di liquida-

zione, gestita dal servizio Pianifi-

cazione energetica ed incentivi 

con termini stabiliti e in base al-

la disponibilità di bilancio.  

Con luglio riapriranno i termini 

per la compilazione delle sche-

de Icef relative alle ormai mol-

te politiche provinciali basate 

sull’Indicatore della condizione 

economica familiare (assegno 

familiare dal secondo figlio; pro-

lungamento orario asilo; ridu-

zione tessera trasporti; riduzio-

ne costo pasto scolastico; cure 

odontoiatriche). Si ricorda che 

Sportello di informazione e 
assistenza al pubblico 
della Provincia autonoma di Trento

lo sportello periferico della 

Provincia autonoma di Tren-

to – come i patronati - è com-

petente per la compilazio-

ne delle dichiarazioni ICEF e 

delle varie domande delle politi-

che collegate, con relativo inol-

tro alle strutture competenti. 

Non solo; allo sportello ci si 

può rivolgere per la consulen-

za, compilazione e inoltro delle 

domande di invalidità civile sul-

la L. 7/98, nonché per la richiesta 

degli eventuali benefici all’Agen-

zia Provinciale per l’assistenza e 

previdenza integrativa, successi-

vi  alla effettuazione della visita 

medica e dell’eventuale ricono-

scimento dell’invalidità. 

Infine, si ricorda che tutta la pro-

blematica Itea – schede Icef, ana-

grafe dell’utenza, cambio alloggio, 

inserimento nuovi componen-

ti, ospitalità, manutenzioni… – è 

trattata dallo stesso sportello.

Ci si può rivolgere direttamen-

te allo sportello, situato al pian 

terreno del palazzo comprenso-

riale a Tonadico, con il seguen-

te orario di apertura: dal lunedì 

al giovedì dalle 8.15 alle 12.15 e 

dalle 13.45 alle 16.15. Telefoni-

camente o tramite il centralino 

del comprensorio 043964641 o 

il numero di fax 0439762311. Te-

lematicamente agli indirizzi  iva-
no.orsingher@provincia.tn.it  
e susanna.dellantonia@pro-
vincia.tn.it
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partito a metà 
maggio in Valsu-
gana, in Primiero 
e in Tesino il nuo-
vo programma 

provinciale di diagnosi precoce 
del tumore del colon-retto. 
Questo screening propone, ogni 
due anni, l’effettuazione del test 
per la ricerca del sangue occulto 
nelle feci. Tutti gli iscritti al ser-
vizio sanitario provinciale della 
Valsugana, del Primiero e del Te-
sino di età compresa tra i 50 e i 69 
anni, riceveranno, nei prossimi 
mesi, una lettera per ritirare gra-
tuitamente nelle farmacie o nei 

METTIAMO LE MANI AVANTI
Aderiamo allo screening provinciale
per la diagnosi precoce del tumore del colon-retto

punti prelievo del distretto sani-
tario di residenza un contenito-
re per eseguire il test. 
Aderire a questo programma è 
molto importante: quanto prima 
è diagnosticata la malattia, tan-
to maggiori sono le possibilità di 
guarigione. Nella maggior parte 
dei casi, la malattia progredisce 
molto lentamente (5-10 anni) a 
partire da piccole lesioni inizia-
li, chiamate polipi adenomatosi, 
generalmente benigni, che si svi-
luppano nell’intestino e che in al-
cuni casi possono trasformarsi in 
tumori maligni. Attualmente cir-
ca la metà delle persone colpi-

Il cancro del colon-retto
Il cancro del colon-retto è, in Italia come in Tren-
tino, un tumore molto diffuso e la seconda causa 
di morte per tumore (la prima nei maschi è quel-
lo del polmone mentre nelle femmine è quello del-
la mammella). Il rischio di ammalarsi aumenta pro-
gressivamente dopo i 50 anni: il 90 percento delle 
diagnosi avviene dopo questa età. Un maschio che 
vive 80 anni ha circa il 5 percento di probabilità di 
sviluppare questa malattia, una donna poco meno. 
Il rischio aumenta di 2-4 volte per chi ha un fami-
liare di primo grado che ha sviluppato questo tipo 
cancro. Inoltre, in questi casi si manifesta con circa 
10 anni di anticipo.

Per ulteriori informazioni:
•	 numero verde: 800 243 625
	 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00
•	 medico di famiglia
•	 farmacie
•	 unità operativa di assistenza primaria dei distretti 

Bassa Valsugana, Alta Valsugana, Tesino e Primiero
•	 siti internet:
	 www.apss.tn.it
	 www.osservatorionazionalescreening.it

È
te da tumore del colon-retto guarisce: con la diagnosi 
precoce la percentuale aumenta al 90 percento. 
La comparsa di sangue nelle feci, non visibile a occhio 
nudo, è l’unico segno precoce della malattia. Per sco-
prirlo si effettua il test per la ricerca del sangue occul-
to che consiste nel prelevare una piccola quantità di 
feci, inserirla in un apposito recipiente e consegnar-
la in uno dei punti prelievo dell’azienda sanitaria per 
l’analisi. Per garantire una diagnosi più efficace, l’esa-
me va ripetuto ogni 2 anni. 
Il test non va effettuato se negli ultimi 5 anni sono stati 
eseguiti una colonscopia o un esame radiologico del 
colon, se si è affetti da malattie infiammatorie croni-
che intestinali oppure se si appartiene a particolari 
categorie soggette a specifici protocolli di sorveglian-
za, come per esempio i familiari di primo grado di pa-
zienti con cancro colonrettale: per questi in Trentino 
è attivo dal dicembre 2005 uno specifico programma 
di prevenzione, che prevede l’accesso diretto alla co-
lonscopia. (rc)
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PRONTO SOCCORSO: 
autoambulanze con 
personale sanitario
sempre a bordo

Le attività del
TAVOLO DI LAVORO per
le tossicodipendenze

l Servizio di trasporto infermi su ambu-
lanze, comunemente conosciuto come 
il “118”, è stato potenziato a partire dal-
lo scorso lunedì 14 aprile. Da tale data, in-
fatti, su ogni autoambulanza che usci-

rà, salirà – assieme all’autista – anche un infermiere 
professionista, specificamente addestrato all’assi-
stenza di pronto soccorso di persone traumatizzate 
o colpite da evento grave. Sarà così possibile, ad esem-
pio, mentre si effettua il trasporto dell’infortunato o del 
malato grave, fare allo stesso un elettrocardiogramma, il 
cui risultato potrà essere anche trasmesso – via ponte radio 
– all’Ospedale ove il malato viene portato. Ovviamente il 
personale infermieristico saprà anche usare correttamen-
te ogni altra apparecchiatura che si trova a bordo dell’au-
toambulanza (defibrillatore, fleboclisi, misuratore di pres-
sione …). Questo servizio, che si svolgerà 24 ore su 24 per 
sette giorni settimanali su sette, era da tempo atteso nel Di-
stretto Sanitario del Primiero Vanoi Mis. La sua attivazione, 
che si affianca al servizio di volo serale dell’elicottero di soc-
corso, che già opera – nell’intero arco dell’anno fino alle 20 
di sera – viene a colmare una lacuna molto sentita ed offre 
alla popolazione del Distretto una garanzia di maggior si-
curezza. In definitiva una certa precarietà sanitaria, legata al 
primo intervento, viene in tal modo superata e rende me-
no penalizzante la distanza che separa il territorio del Pri-
miero Vanoi Mis dai centri ospedalieri più vicini.
Sempre su sollecitazione del Comitato Sanitario di Distret-
to, che si è battuto a lungo per ottenere la presenza del per-
sonale sanitario sulle ambulanze, anche i servizi di neu-
ropsichiatria infantile e psicologia clinica sul terri-
torio del Primiero Vanoi Mis hanno subito un radi-
cale miglioramento. I risultati dell’operazione non sono 
ancora pienamente apprezzabili in quanto il nuovo crite-
rio di accesso in valle dei due specialisti (neuropsichiatra 
infantile e psicologo clinico) è in atto da poco. Sicuramen-
te il tempo dirà che questa è stata una scelta necessaria ed 
opportuna, atta a sostenere quelle specifiche terapie che i 
mutati sistemi di vita richiedono.
All’attenzione del Comitato di Distretto e dell’Assessore al-
le Attività Socio Assistenziali e Sanitarie, che operano in col-
laborazione con la Direzione del Distretto sono infine alcu-
ni altri interventi di potenziamento ulteriore dei servizi del 
poliambulatorio. Fra questi la presenza di uno specialista 
urologo con opportuna cadenza nell’arco del mese; il servi-
zio di ecografia ostetrico/ginecologica, a servizio delle don-
ne in gravidanza ed altre misure che sono allo studio.

i sono conclusi gli incontri con i Gruppi 
di “Adulti significativi” promossi dal Ta-
volo di lavoro per le tossicodipendenze, 
attivato da questo Assessorato. In tut-
te le riunioni si è assistito ad un dibatti-

to molto interessante, opportunamente coordinato dai 
vari medici del SER.T. (Servizio Tossicodipendenze) di 
Trento.
Le esperienze ed i suggerimenti dei partecipanti (Am-
ministratori Pubblici, Personale Sanitario, Operatori tu-
ristici degli alberghi e dei pubblici esercizi, Dirigenti ed 
Allenatori sportivi, Imprenditori Artigiani ed Industria-
li, Operatori delle Attività di Servizio, Addetti al Volonta-
riato),  nonché i questionari somministrati e raccolti fra 
tutti gli intervenuti, costituiranno materia per una ana-
lisi approfondita del fenomeno tossicodipendenze nel 
Primiero, affidata al Dipartimento di Sociologia dell’Uni-
versità di Trento.
Nel frattempo si è nuovamente riunito, in plenaria, il Tavo-
lo per le tossicodipendenze per una valutazione del lavo-
ro svolto nonché per fare il punto sulle iniziative future. È 
così emersa la volontà di procedere su quattro fronti:
•	 Pubblicazione ed invio ad ogni famiglia di un 

“quaderno” che – in forma agile ed immediatamen-
te percepibile – illustri il problema delle tossicodipen-
denze e delle sue varie articolazioni, sul territorio del 
Primiero/Vanoi/Mis; che faccia sintesi dei questiona-
ri raccolti fra i Gruppi di adulti significativi consultati; 
che indichi concrete misure e provvedimenti per al-
leviare il fenomeno delle tossicodipendenze.

•	 Organizzazione di un “Convegno”, nei prossimi 
mesi, durante il quale fare sintesi e discutere con la 
popolazione i problemi delle tossicodipendenze nel-
la nostra realtà territoriale.

•	 Far evolvere il Tavolo delle tossicodipendenze 
in “Osservatorio permanente territoriale”, Or-
ganismo al quale affidare il monitoraggio delle tossi-
cità, siano esse dipendenti da alcool o da sostanze in 
genere.

•	 Organizzare un “Gruppo genitoriale di auto-
mutuo aiuto” in tema di tossicodipendenze, aperto 
ai genitori, sia portatori di problematiche che non e 
volto a dare opportuna consulenza alle famiglie, so-
prattutto a quelle che hanno figli in età giovanile.

Infine il Tavolo ha rilanciato con forza l’esigenza che ven-
ga attivata una “Rete assistenziale territoriale”, rivol-
ta ai soggetti tossicodipendenti stabilizzati, già in tratta-
mento presso i SER.T. di Trento e di Feltre, residenti o 
frequentanti il territorio. A tal fine andranno coinvolti i 
medici di base e l’Azienda Sanitaria Provinciale e le sue 
articolazioni periferiche.

I S



13

Le attività del
TAVOLO DI LAVORO per
le tossicodipendenze

L’

Realizzazione di un
ricovero per animali
a Canal San Bovo

Amministrazione compren-
soriale di Primiero aveva pre-
visto, nel proprio program-
ma di Legislatura, la realizza-
zione di un ricovero per ani-

mali da realizzare sul territorio del Comune 
di Canal San Bovo. 
Nel mese di dicembre del 2006 la Giunta 
comprensoriale, approvava il progetto per 
la costruzione, nel Comune di Canal San Bo-
vo, di una struttura per il ricovero di anima-
li d’affezione, evidenziando un costo com-
plessivo di € 100.000,00. 
Nel novembre del 2007 l’Amministrazione 
comprensoriale prendeva atto della cessio-
ne dal Comune di Canal San Bovo al Com-
prensorio di Primiero, di particelle fon-
diarie per complessivi 945 metri quadrati, 
da destinare alla realizzazione della nuova 
struttura.
La Giunta del Comprensorio approvava suc-
cessivamente, in linea tecnica, il progetto 
esecutivo dei lavori di “Realizzazione di un 
ricovero per animali d’affezione”, redatto 
dall’Ufficio Tecnico del Comprensorio.
Il Progetto prevede un importo complessi-
vo di spesa pari ad euro 100.000,00, di cui 
euro 70.578,26 per lavori ed euro 29.421,74 
per somme a disposizione dell’Amministra-
zione.
Nel mese di marzo si è conclusa la gara di ag-
giudicazione dei lavori - avviata dalla Giun-
ta del Comprensorio - per la realizzazione 
della struttura.
A realizzare l’opera sarà la ditta Bruno Zor-
tea, con sede a Canal San Bovo, per un am-
montare complessivo di € 62.627,90, IVA di 
legge esclusa. 
La direzione dei lavori e il coordinamento 
per la sicurezza dei lavori in fase esecutiva 
è stata affidata all’ing. Oscar Broilo di Canal 
San Bovo.

Ai Comuni lo statuto 
della “Comunità di Valle”
Il Collegio dei Sindaci ha approvato lo scorso 20 marzo, in via definitiva, 
la bozza dello Statuto di quella che sarà la futura “Comunità di Valle” di 
Primiero. La precedente bozza, approvata nel mese di gennaio, era sta-
ta inviata agli otto Comuni che dovevano - attraverso i Consigli comuna-
li - esprimersi sul testo.
Terminato tale passaggio, il Collegio dei Sindaci ha ripreso in esame la boz-
za e successivamente il Coordinatore del Collegio dei Sindaci, ing. Ferdi-
nando Orler, ha ritrasmesso alle otto Amministrazioni comunali il nuovo 
testo per l’approvazione.

L’iter dello Statuto
La definizione dello Statuto della Comunità, aveva preso avvio - nel giu-
gno del 2006 - con i lavori della Commissione comprensoriale, rappresen-
tativa degli otto Comuni, nominata dall’Assemblea del Comprensorio.
La Commissione si era riunita più volte dal giugno 2006 all’agosto 2007 ed 
ha formalmente concluso i lavori presentando una bozza di Statuto.
L’Assemblea comprensoriale, lo scorso mese di settembre, ha formal-
mente preso atto della conclusione dei lavori della Commissione, espri-
mendo opportune considerazioni sul testo elaborato e demandando al 
Presidente del Comprensorio, dott. Cristiano Trotter, la trasmissione for-
male dello stesso al Collegio dei Sindaci.
Il Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali, il 2 agosto 2007, aveva 
convocato formalmente il Collegio dei Sindaci della Comunità di Primie-
ro, disponendo in quella sede l’approvazione del regolamento per il pri-
mo funzionamento del Collegio dei Sindaci, previsto all’articolo 14 della 
Legge provinciale n. 3/2006. 
Nell’incontro il Collegio provvedeva anche all’individuazione del Coordi-
natore, nella persona del Sindaco del Comune di Mezzano, ing. Ferdinando 
Orler. Il Collegio dei Sindaci si è riunito sei volte dall’ottobre 2007 al 15 gen-
naio di quest’anno, data in cui è stata formalmente approvata la bozza dello 
Statuto. Dopo tale data il Coordinatore del Collegio aveva, quindi, trasmes-
so il testo della bozza alle otto Amministrazioni comunali di Primiero. 
L’articolo 14, della Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, sulla istituzio-
ne delle Comunità dispone che le stesse sono disciplinate dalla Legge 
provinciale n. 3/2006 e dallo Statuto approvato da non meno dei due ter-
zi dei Comuni facenti parte del medesimo territorio e che rappresentino 
almeno i due terzi della popolazione residente.
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Centri Estivi 2008

P
Martino Orler (*)

er l’edizione 2008 
dei Centri Estivi il 
Comprensorio di 
Primiero ha volu-
to dar fiducia al-

la “neonata” Associazione Ri-Crea 
Primiero. 
L’Associazione Ri-Crea è compo-
sta da soggetti che negli ultimi an-
ni hanno collaborato con il Com-
prensorio per attività legate al 
mondo giovanile della Valle, una 
realtà nata con l’intento di metter-
si in gioco per offrire le esperien-
ze maturate nel settore ricreativo, 
educativo e sociale al fine di pro-
muovere una crescita personale e 
lo sviluppo del territorio stesso.  
Ma veniamo al dunque. Centri 
Estivi 2008: tre settimane di di-
vertimento a tutti i costi, mante-
nendo saldi i principi fondamen-
tali del rispetto, educazione e re-
sponsabilità. 
Ma come di consueto le novi-
tà non mancheranno, infatti ol-
tre alla gestione, ci saranno nuo-
vi laboratori (burattini, mosaici, 

aquiloni, tiro con l’arco…), tor-
nei, escursione in malga, gita di 3 
giorni, cinema sotto le stelle, cac-
cia al tesoro… 
Un mix che ha portato al buon 
esito delle ultime edizioni e che 
non mancherà di stupire anche 
quest’anno.

Poche righe solo per ricordare alla 
comunità che anche quest’estate 
ci saremo, con alcune novità, per-
sone nuove e le solite “vecchie 
glorie”. Con una sola, fondamen-
tale, aggiunta. Infatti, allo spirito, 
alla voglia, all’entusiasmo, alla re-
sponsabilità e alla competenza 
che ci ha contraddistinto in questi 
anni, dobbiamo sommare la grati-
tudine e il forte stimolo datoci dal 
Comprensorio con la sua scelta.
Quindi non ci resta che rimboc-
carci le maniche e lavorare per 
poter offrire anche quest’anno un 
Centro Estivo “unico” o perlome-
no “diverso”.

(*) Responsabile dei Centri Esti-
vi 

“Il forum della Comunità”, 
trasmissione radiofonica 
su Radio Primiero

“Il forum della Comunità” è il titolo 
di un ciclo di trasmissioni radiofoni-
che che sta andando in onda su Ra-
dio Primiero solitamente a cadenza 
quindicinale (lunedì alle ore 18.10, 
mercoledì alle ore 9.10 e venerdì al-
le ore 13.10). 
All’interno delle news del Sito web 
del Comprensorio sono indicate le 
tematiche e gli ospiti che partecipa-
no alle puntate radiofoniche.
Le trasmissioni sono state volute dal 
Comprensorio di Primiero e inten-
dono parlare di alcune tematiche 
che riguardano da vicino, soprattut-
to, il mondo delle istituzioni. 
“Il forum della Comunità” vuole 
anche approfondire aspetti e pro-
spettive del mondo produttivo e 
dell’economia e porre attenzione a 
tematiche culturali e sociali di Pri-
miero.
Nelle intenzioni del Comprensorio 
le trasmissioni intendono costituire 
un’occasione di dibattito e di con-
fronto in questa fase che porterà al-
la costituzione della nuova Comuni-
tà di Valle di Primiero. La trasmissio-
ne è diretta da Paolo Obber e con-
dotta da Walter Taufer

Alcune informazioni utili:

Durata: Dal 14 luglio al 1 agosto (ciclo unico di 3 settimane)

Luogo:
Mattina: Scuole Medie L.Negrelli Transacqua
Pomeriggio: Scuole Elementari di Tonadico

Moduli iscrizioni:
I moduli saranno presenti dalla prima settimana di maggio presso la portineria del 
Comprensorio (piano terra) oppure sul nostro blog www.ri-crea.blogspot.com

Raccolta iscrizioni:
Venerdì 30 maggio dalle 20 alle 22 presso sala Negrelli Comprensorio
Sabato 31 maggio dalle 16 alle 20 presso sala Negrelli Comprensorio

Nucleo organizzativo: Orler Martino (responsabile), Pradel Agostino, Tissot Edilio 

Costi:
80,00 € per il primo figlio per l’intero ciclo di 3 settimane
52,00 € per secondo figlio e successivi
(i costi NON comprendono la quota mensa di 5,53 € a pasto)

Comuni aderenti: Canal San Bovo, Fiera di Primiero, Siror, Tonadico, Transacqua 



15

Il Consiglio approva la
“COMUNITÀ DI VALLE” e 
l’“ASSOCIAZIONE FORESTALE”

I
Luigi Zortea (*)

l responsabile e pon-
derato voto del Con-
siglio comunale dello 
scorso 18 aprile, rela-
tivo ai temi della “CO-
MUNITA’ DI VALLE” 

e della “ASSOCIAZIONE FORESTALE”, 
merita sia di essere partecipato ai censiti/
lettori sia qualche opportuno commento. 
A partire dal “DOCUMENTO DI INTEN-
TI”, approvato unitariamente alla Bozza 
dello Statuto della Comunità.
Premesso che il testo completo di tale 
Documento, per ragioni di spazio, ver-
rà pubblicato sul prossimo numero di 
questa rivista in forma integrale, pare al 
sottoscritto opportuno rimarcarne qui 
alcuni contenuti essenziali, sicuramen-
te utili al dibattito che – sul tema “Co-
munità di Valle” – si svilupperà a breve 
su tutto il territorio della Comunità. Va-
lidità ed opportunità della medesima in 
primis. Ma andiamo per punti.
Non è casuale che – proprio dal Comu-
ne di Canal San Bovo, che è, con Sagron 
Mis, alla “periferia” della nascente istitu-
zione – venga un ampio sì  alla Comunità. 
Dovuto a che cosa? Non certo al bisogno 
di stringente “protezione” degli interes-
si del Comune da parte della Comunità: 
da sempre, infatti, il Vanoi ha saputo or-
ganizzare la propria autosufficienza am-
ministrativa e di relazioni con la Provin-
cia, rendendolo – sul punto – in qualche 
modo indipendente dal Primiero. La ra-
gione vera di questa adesione sta nel fat-
to che il Comune di Canal San Bovo e 
la Vallata del Vanoi costituiscono da 
sempre una “Comunità di genti e di 
territori”. Vi è quindi, in ogni abitante 
del nostro Comune, una consolidata abi-
tudine al convivere in una Comunità, ove 
discutere e condividere problemi; accet-
tare logiche amministrative premianti (o 
penalizzanti) ora l’una ora l’altra Frazio-
ne del Comune. Ecco perché il princi-
pio, sancito nel “Documento di Intenti”, 
in base al quale “una Comunità che si ag-
grega ad un’altra, contribuisce al raffor-
zamento di entrambe” è stato ribadito e 
condiviso da un’ampia maggioranza del 
Consiglio comunale.
Per le stesse ragioni il criterio di elezio-
ne dell’Assemblea, suggerito nella for-
mula “a suffragio universale” è stato 
approvato dal Consiglio. Da oltre qua-
rant’anni, a Canal San Bovo, il Consiglio 

comunale si elegge non su liste di Fra-
zione, come avvenne fino alla fine de-
gli anni Sessanta del secolo scorso, ben-
sì su liste unitarie Comunali. Le stesse 
esprimono un collettivo a dimensio-
ne sovrafrazionale, con risultati che, 
spesse volte, premiano o penalizzano 
le varie Frazioni ben oltre la potenzia-
lità numerica dei loro abitanti. Pur tut-
tavia consentono di avere un Consiglio 
comunale formato da persone valide e 
motivate, che si muovono attorno a lo-
giche di Valle e di Comune più che di 
Frazione di provenienza.
Analogo discorso vale per le “Deleghe” 
che il nostro Comune è pronto a con-
ferire alla Comunità mediante trasferi-
mento di specifiche competenze co-
munali. Il “Documento” ne elenca alcu-
ne ma dice anche che saranno trasfe-
rite altre competenze, senza condizio-
ni all’infuori di quella che – ad indi-
viduarle – sia l’Assemblea Comprenso-
riale all’unanimità. E questo, onesta-
mente, è un sicuro atto di fede nei con-
fronti della Comunità e della responsa-
bile maturità dei suoi Amministratori.
Ultimo, ma non meno importante argo-
mento affrontato dal “Documento di In-
tenti” è quello del “Budget d’Esercizio”. 
Qui credo che non vi siano, ne siano giu-
stificate, diversità di punti di vista. L’affer-
mazione che senza il “Budget d’eserci-
zio” la Comunità nasce zoppa è largamen-
te scontata e deriva dalla logica constata-
zione che – se la Provincia affida compe-
tenze e lavoro nuove alla Comunità – è 
altrettanto necessario che alla Comunità 
stessa vengano attribuite le conseguenti 
risorse: sia umane che finanziarie.
Capitolo a parte merita l’Associazione 
Forestale. Anche su questa tormenta-
ta Istituzione il Consiglio comunale si è 
espresso, a maggioranza, a favore. Quin-
di, per quanto ci riguarda, l’Associazio-
ne Forestale può avviarsi, consentendo 
ai sette Comuni aderenti di poter benefi-
ciare dei maggiori contributi, previsti per 
gli Associati, già a partire dal Bando aper-
to recentissimamente sul nuovo P.S.R. 
(Piano di Sviluppo Rurale), finanziato co-
piosamente da Provincia, Stato e Unio-
ne Europea. L’auspicio è dunque quel-
lo che anche i Comuni che già hanno ap-
provato l’istituzione della Associazione, 
riportino nei loro Consigli il testo della 
Convenzione, adeguandola alle ultime 

modifiche introdotte in materia di “se-
de” e “Presidenza dell’Organo di Gestio-
ne”. Il nostro Comune, al pari di quello di 
Imer e Sagron Mis, infatti, ha approvato 
un Testo che introduce la turnazione del-
la Presidenza dell’Associazione fra tutti i 
Comuni aderenti, partendo dal presup-
posto della entità della Ripresa Annuale 
(quantità di mc. di legname disponibili al 
taglio ogni anno), principiando da Canal 
San Bovo, nel 2010. E confermando Mez-
zano quale Comune capofila, sin dalla fa-
se di avvio, al quale spetta anche la Pre-
sidenza nella “messa a regime” dell’As-
sociazione, prevista da ora al 2010. Spia-
ce constatare che il Comune di Fiera di 
Primiero, per un malinteso nominalisti-
co (L’Associazione, a detta dello stesso, 
dovrebbe chiamarsi “di Primiero” e non 
“del Primiero e Vanoi”, in quanto il “Di-
stretto Forestale è storicamente sempre 
stato chiamato così”) resti fuori dalla 
Associazione, perdendo oggettivamen-
te alcune buone opportunità economi-
che e soprattutto la certezza di commer-
cializzare al meglio il prodotto legnoso. 
Personalmente credo che il tempo sarà il 
grande medico di sempre e prima o poi 
anche il Comune di Fiera entrerà a far 
parte della Associazione, con ciò traen-
done benefici diretti, ma anche raffor-
zandola. Il tutto in vista che venga costi-
tuita la Società di gestione dell’intera fi-
liera del legno, come ipotizzata nel re-
lativo “PROGETTO LEGNO”, appronta-
to da una apposita Commissione e che 
– soprattutto – maturino i tempi per av-
viare una più vasta e competitiva “ASSO-
CIAZIONE FORESTALE DEL TRENTINO 
ORIENTALE”, aggregante – oltre a quella 
del Primiero-Vanoi – anche quella del Te-
sino, della Bassa Valsugana e della Valle di 
Fiemme. Formando – in tal modo – una 
struttura davvero molto forte ed in grado 
di competere sul mercato del legname, 
nel migliore dei modi, senza timori rive-
renziali verso i Distretti del legno di Au-
stria e Germania che, da sempre, la fan-
no da padroni nel Settore.
Solo marciando uniti gli otto Comu-
ni (che in futuro potrebbero diventa-
re tre) delle vallate del Vanoi, Cismon e 
Mis, riusciranno ad essere preciso riferi-
mento per i territori confinanti. La par-
tita, infatti, si fa sempre più dura ma an-
che e sicuramente più avvincente.
(*) Sindaco di Canal San Bovo
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Mangiare in movimento
Campi, mulini, farine e polente: i saperi del sórc ieri e oggi

il titolo di una mo-
stra allestita qual-
che tempo fa a Ca-
oria presso la Ca-
sa del Sentiero Et-
nografico e oggi ri-

proposta in forma di pubblicazio-
ne da settantadue pagine, curata da 
Emanuela Renzetti per l’Ecomuseo 
del Vanoi.
Si tratta del secondo quaderno della 
collana ECOMUSEO IN MOVIMEN-
TO che si propone di documenta-
re, nel tempo,  le relazioni tra le tra-
sformazioni del territorio e i cam-
biamenti sociali, culturali ed econo-
mici della comunità che lo vive.
Questa pubblicazione è stata de-
dicata alla memoria di Roswitha 
Asche, pittrice, disegnatrice ed et-
nografa che ha percorso, amato e 
disegnato la Valle del Vanoi contri-
buendo alla sua valorizzazione. Suoi 
sono i magnifici disegni che accom-
pagnano i testi e le fotografie.

Mauro Cecco (*)

Panorami a confronto: Prade e Cicona anni ’50 e oggi 

Mulin de sóra ai Caineri – disegno R. Asche

La pubblicazione è disponibile presso i siti 
dell’Ecomuseo del Vanoi ad € 12

Molte sono le persone e gli enti da rin-
graziare che a vario titolo hanno con-
tribuito alla realizzazione di questo 
volume dell’Ecomuseo del Vanoi.
Il capitolo dedicato al territorio 
con i campi di ieri e di oggi… apre 
il quaderno con un confronto fo-
tografico tra i paesaggi agricoli 
degli anni Cinquanta e i paesag-
gi, quasi urbani, di oggi. Una forte 
presa di coscienza sulle trasforma-
zioni seguite alla fine dell’econo-
mia agricola di sussistenza.
Con i successivi capitoli: “el sórc sé 
él metéva nel camp mèo, pi piàn, pi 
solìu, con pi tèra e tanta grassa”; le 
operazioni tradizionali in campo; i 
campi; la semina; le cure; la raccol-
ta; pannocchie e mazzi; il taglio del-
le canne; campi d’inverno; grani e 
mòchi; farine e semola; piccoli fuo-
chi, grandi manovre; viene proposto 
una sorta di racconto della coltivazio-
ne del granoturco, con un’ampia do-
cumentazione etnografica sui saperi 
legati alle operazioni tradizionali per 
la sua coltivazione, raccontate dai “te-
sori viventi”, le persone che hanno 
avuto nel passato esperienze dirette 
e che hanno voglia di raccontarsi.
Sfogliando ulteriormente il libretto 
si passa dai campi per la sopraviven-
za tipici del passato alle sperimenta-
zioni biologiche di oggi che mirano 
alla qualità dei cibi. Segue poi un re-
soconto delle quantità prodotte nei 
campi amatoriali, tra Vanoi e Primie-
ro, dal 2005 al 2007.
In questa ricostruzione della filiera 
storica e moderna, nei capitoli “ari 
ari va al molìn, el molìn sta lassù, 
ari ari e porta su” e “acque per fari-
ne” si passa dai grani di sórc alla fa-
rina attraverso la storia dei mulini di 
Ronco Cainari che è anche la storia 
della famiglia Fontana che li gestiva. 
La méscola per la cottura della po-
lenta e il taiér per il suo consumo 
aprono, in questo punto del quader-
no, una connessione con il mondo 
dei legni. “Primo, il legno e gli acces-
sori della polenta” è il capitolo che 
ancora una volta intreccia inevitabil-
mente la storia delle persone, delle 
loro abilità e gli oggetti prodotti. 

Sfogliando, segue un elenco di diciannove 
ricette della tradizione orale per preparare 
i companatici alla polenta.
Un tempo, quando la polenta veniva con-
sumata all’aperto, sui prati durante la fiena-
gione o dai boschiéri nei boschi, si usava ro-
vesciarla su una tela di lino, bàda o mantìl 
permettendo a tutti di servirsi con le mani. 
Affiora così una nuova connessione, la polen-
ta incontra il mondo della tessitura, raccon-
tato nei capitoli “tessitura, semola di sórc e 
… polenta”; la ricetta della bòsema; da dove 
escono i grani… dove si rovescia la polenta. 
La storia di Lina, Lina dei soralèti, e della sua 
famiglia di Mezzano che è riuscita a traman-
dare fino ad oggi il sapere della tessitura.
Nell’ultimo capitolo “le spòrte di Agnese”, 
Emanuela Renzetti racconta della scuola di 
intreccio che divenne celebre a Canal San Bo-
vo tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del No-
vecento. Oggi, conseguentemente alla riatti-
vazione della produzione locale di sórc,  per-
seguendo l’intento di “reinventare una tradi-
zione”, l’Ecomuseo del Vanoi con la collabo-
razione di Agnese, tesoro vivente di Castel-
franco Veneto, ha proposto un corso per l’in-
treccio delle foglie di sórc per ricavarne spor-
te, cestini e altri oggetti di uso quotidiano.
In definitiva: settantadue pagine e 43 cam-
pi di amore per il territorio e per la tradi-
zione reinventata.

(*) Presidente dell’Associazione verso l’Ecomuseo 
del Vanoi

È
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…VERSO LA FAMIGLIA… 

a Provincia autono-
ma di Trento ritiene 
fondamentale porre 
al centro delle pro-
prie politiche la fa-

miglia, soggetto di diritto attivo e pro-
positivo, coinvolgendo tutte le risor-
se attivabili sul territorio per superare 
la vecchia logica assistenzialistica nei 
diversi settori d’intervento (casa, as-
sistenza, servizi, tempo libero, lavoro, 
trasporti, …).
Nel concreto si tratta di individuare 
tutti i percorsi di promozione che, co-
erentemente con l’impianto valoriale 
di riferimento, possono essere imme-
diatamente attuali tramite semplici 
atti amministrativi, mutuando e capi-
talizzando le esperienze già effettua-
te in altre realtà territoriali sia a livello 
nazionale che sovra-nazionale.
Nasce da queste convinzioni l’inten-
to del governo provinciale di quali-
ficare il territorio del Trentino qua-
le “Distretto della famiglia”, un pro-
getto politico che trova nel PIANO 
D’INTERVENTI IN MATERIA DI PO-
LITICHE FAMILIARI, approvato dalla 
Giunta provinciale con deliberazione 
n. 2186 del 24 settembre 2004, il prin-
cipale strumento di attuazione, un 
PIANO che la stessa Giunta ha provve-
duto ad aggiornare prevedendo per il 
biennio 2007-2008 una serie di “azio-
ni” che rilanciano le politiche a soste-
gno della famiglia.
Nella primavera 2006, cogliendo lo 
stimolo della Provincia e con l’appro-
vazione della Giunta, si è costituita 
con funzione consultiva, la Commis-
sione Famiglia.
La Commissione, formata da sei cop-
pie della Valle, vuole essere uno stru-
mento attivo per creare un collega-
mento sul territorio tra istituzioni e 
censiti; una risposta ad un preciso 
impegno di programma elettorale; 
un’azione concreta rispetto alla con-
vinzione dell’Amministrazione che ri-
tiene la famiglia la “cellula” centrale e 
fondamentale della società.
La Commissione è formata da  cop-
pie che rappresentano le varie frazio-
ni del territorio comunale:    Taufer Ve-
nanzio e Taufer Gabriella - Caoria
Rattin Bortolo e Stefani Gabriella – 
Ronco 

Andreina Stefani (*)

Loss Adriano e Corona Margherita - 
Canal San Bovo
Micheli Walter e Scalet Claudia - Pra-
de
Parisi Alfonso e Stefenon Alessia - Ci-
cona e Zortea
Bettega Narciso e Ferraresi Barbara - 
Gobbera
Vice-presiedente Tollardo Maria 
(Consigliere comunale )
Presidente Stefani Andreina (Ass. alle 
Politiche Sociali )

In questo tempo la Commissione  ha 
compiuto un percorso che si può co-
sì sintetizzare:
1)	 rilevazione della situazione de-

mografica della Valle, valorizzan-
do un lavoro appena svolto dal 
Consiglio Pastorale di Valle.

2)	 ampliare le proprie conoscen-
ze partecipando a dei percorsi di 
formazione rispetto alle temati-
che inerenti la famiglia partecipan-
do alle proposte organizzate da al-
tri soggetti che operano sul terri-
torio comprensoriale (Compren-
sorio, Istituto Comprensivo, De-
canato, …).

3)	 intraprendere un percorso di in-
formazione rispetto alle risorse 
presenti sul territorio:

 in ambito provinciale a favore del-
la famiglia (incontro con l’Assessore 
provinciale Marta Dalmaso e del suo 
funzionario dott. Malfer e lettura dei 
documenti provinciali inerenti la fa-
miglia, in particolare il “PIANO D’IN-
TERVENTI IN MATERIA DI POLITI-
CHE FAMILIARI”).
In ambito locale (incontro con le 
operatrici del Consultorio Familiare 
del Comprensorio e con l’ Assessore 
alle Politiche Sociali del Comprenso-
rio Luigi Zortea ).

Al termine del suo percorso la Com-
missione ha prodotto un documento 
“ …Verso la famiglia…”, che è sta-
to presentato al Consiglio comunale 
del 29 novembre 2007 ed approvato 
all’unanimità nel Consiglio Comunale 
del 21 dicembre 2007. In esso si pos-
sono leggere delle azioni, sicuramente 
non esaustive, migliorabili e da specifi-
care con regolamenti attuativi, a favo-
re della famiglia, focalizzando cinque 

ambiti d’intervento: agevolazioni eco-
nomiche, ambito formativo, informati-
vo, aggregativo e promozionale, per un 
impegno a bilancio di 15 000,00 Euro.

In questi primi mesi del 2008 sono sta-
te attuate le prime azioni; nell’ ambito 
“ agevolazioni economiche“:
•	 Bonus di 120,00 Euro come abbat-

timento delle spese per gli svuota-
menti dei rifiuti, alle famiglie che 
hanno in casa un anziano certifica-
to che necessita dei pannoloni.

•	 Fornitura di due kit (due misure) di 
pannolini ecologici come azione con-
creta per eliminare i costi dell’acqui-
sto dei pannolini usa e getta per i 
bambini sotto i 18 mesi, per ridurre 
le spese nello smaltimento dei rifiuti 
e promuovere delle azioni di rispetto 
ambientale.

•	 Innalzamento del monte ore, sog-
getto a contributo comunale, usu-
fruibile per il servizio Tagesmutter 
da 50 ad 80 ore mensili, con l’inten-
to di favorire la conciliazione fami-
glia – lavoro.

Nell’ambito promozione:
•	 Richiedere alla Provincia, attraver-

so lo sportello Famiglia presso il 
Servizio per le Politiche sociali e 
abitative,  la consulenza per l’otte-
nimento del “Marchio Family per i 
Comuni “.

Si è inoltre provveduto alla stesura di 
una prima bozza di Regolamento at-
tuativo del Documento da sottoporre 
prima alla Giunta, poi alla Commissio-
ne Regolamenti e infine al Consiglio 
comunale stesso.

Una famiglia che vive bene la pro-
pria dimensione familiare è un atto-
re importante del contesto sociale, in 
quanto può esercitare le proprie fun-
zioni vitali creando una forma diretta 
di benessere familiare e, in forma indi-
retta, coesione e capitale sociale.
Equipaggiare un territorio con forti si-
stemi di welfare e di servizi per le fami-
glie - oltretutto – rappresenta un forte 
investimento strutturale per gli atto-
ri economici del territorio e consente 
di accrescere l’attrattiva e la competi-
tività territoriale.

(*) Assessore comunale alle Politiche 
Sociali

L
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una lunga storia 
che prende vita dal-
le voci del passato, 
in scena ancora og-
gi: più viva di allora, 

più intensa che mai.
Nelle storie incrociate del maestro 
Antonio Ceccon e della “scrivante” 
Libera Zortea, rivive poco a poco la 
secolare “Tragedia di Godimondo”. 
Nel 1878, il maestro Ceccon firma di 
suo pugno il copione più antico in 
nostro possesso, della rappresenta-
zione di Prade.
Non possiamo definirlo con certez-
za l’autore dell’opera, ma sicura-
mente ne è stato il direttore e uno 
dei protagonisti di primo piano nel-
le edizioni di fine 1800.
In quel periodo, a Canal San Bovo 
con don Pietro Viani nasce la “Scuo-
la di intreccio e fabbrica di cappel-
li di paglia” (1882/1893), che racco-
glie materie prime da Caoria a Zor-
tea, da Imèr (“Nicolao, Tomas, Bor-
tolo Sotta”) fino a Transacqua con 
“Trotterin, la canonica, Libera dei 

Prade, si va in scena 
“La Tragedia di Godimondo” 
nei suoi personaggi 

Christian Zurlo

Pradei” e poi a Pieve e Siror con 
“Maria Cemin e Checco mulinèr”.
Sono gli anni in cui Prade riscopre 
anche la Sacra Passione di Cristo 
(1891) lungo la ripida salita del “Col 
Rattin” .
Dal 1921 in poi, Libera Zortea, no-
ta in paese come “Bota Giacometa”, 
diventa la vera custode di quel mano-
scritto, trascrivendolo interamente e 
stimolando la comunità a ripetere la 
rappresentazione solo ogni dieci an-
ni, come vuole la tradizione.
Si inizia finalmente a dimenticare la 
paura della guerra e anche il Primie-
ro guarda oltre, sognando un futu-
ro migliore. 
E’ il 23 agosto 1921 quando l’allora 
sindaco di Feltre, invita tutti gli am-
ministratori della zona a riflettere 
sulla possibile realizzazione di una 
“tramvia elettrica che unisca il fel-
trino con il distretto di Primiero”. 
L’edizione di “Godimondo” del 
1932 è memorabile: gente arrivata 
da ogni luogo con i carri, una vera 
e propria processione per assistere 
al dramma religioso di Prade. Un’in-
tera pagina sul Gazzettino di allora, 
ne conferma il successo quasi ina-
spettato per la “filodrammatica di 
Prade”.
Siamo nel 1948 invece, quando Gio-
vanni Boso (classe 1924) decide di 
far parte del gruppo di attori: quel 
vecchio libretto con la trascrizione 
della sua parte (il demone Belial), 
è rimasto sempre nello stesso cas-
setto.
Sessant’anni dopo, quelle pagine 

ingiallite ci raccontano una tradizio-
ne che si ripete ogni dieci anni. Si ri-
conosce chiaramente la scrittura di 
Libera Zortea, (allora “scrivante e 
sugiritore”), si ripetono le battute 
che in scena hanno regalato emo-
zioni ed applausi. 
Anche questo è “Godimondo e For-
tunato”.
Un dramma religioso di origine ge-
suitica, in una storia di due cavalie-
ri che conducono una vita sregola-
ta e peccaminosa:  Fortunato si rav-
vede, mentre Godimondo  finisce 
tra i demoni, incurante della fine 
dell’amico. 
C’è un mondo di grandi emozioni 
a far muovere una trentina di atto-
ri (tutti non professionisti) che con 
molta tenacia riescono dopo mesi di 
prove, a far rivivere la tradizione ne-
gli occhi di giovani ed anziani. A die-
ci anni dall’ultima rappresentazione, 
l’edizione 2008 si svolgerà a Prade 
nei giorni: 28 Giugno, 19 Luglio, 
8 e 20 Agosto, 6 Settembre. 
È in rete anche il sito ufficiale 
dell’evento, all’indirizzo www.go-
dimondofortunato.it con l’emozio-
nante videointervista a quel Giovan-
ni Boso che fu attore nel 1948.
Nelle prossime settimane sarà  pre-
sentato anche un libro con un fu-
metto, dedicato alla Tragedia; verrà 
realizzata una mostra e infine la val-
le organizzerà iniziative turistiche a 
tema, dedicate agli ospiti che vor-
ranno essere presenti nei giorni del-
la rappresentazione.
Per rivivere oggi, con lo stesso entu-
siasmo di ieri, quella che per tradizio-
ne è divenuta “L’opera dè Prade”.

È



19

on l’anno 2007 è 
entrato in vigore 
il nuovo Piano di 
Assestamento dei 
beni agro-silvo-

pastorali del Comune di Fiera.

Un po’ di storia
L’attuale assetto proprietario de-
riva da una serie di passaggi suc-
cessivi: nel periodo medioevale 
i boschi facevano parte, secon-
do gli Statuti approvati dal Con-
te Vescovo di Feltre, della Comu-
nità di Primiero; nel 1401 la valle, 
conglobata nella provincia del Ti-
rolo, viene data in feudo  al Con-
te Welsperg; solo il 22 settembre 
1849 il Comune di Fiera entrò in 
possesso della proprietà foresta-

C

Il bosco del
Comune di Fiera di Primiero

Ervino Filippi Gilli (*)

le, grazie ad una convenzione sti-
pulata con l’Erario che ne risulta-
va il proprietario.
Il bosco, oltre ad una comples-
sa storia di rapporti di proprie-
tà (non ultima la disputa in cor-
so con il comune di Siror per i 
campigoli di Tegnazza), ha subi-
to evoluzioni nella struttura ed 
incrementi nella reale superficie 
boscata (sia per nuove acquisizio-
ni sia per un incremento altime-
trico del limite del bosco); piace 
qui ricordare gli effetti del “Ciclo-
ne” del 1926 durante il quale nel-
la zona compresa grossomodo 
tra Valmesta e la malga Ces ven-
nero abbattuti circa 5.000.000 di 
alberi o la tromba d’aria del 1966 
che distrusse 15.200 mc di legna-

me. Questi due fenomeni, inte-
ressando in 40 anni per ben due 
volte le stesse superfici, portaro-
no ad un ringiovanimento note-
vole del bosco azzerandone di 
fatto la crescita su alcune parti-
celle e stravolgendo la normale 
distribuzione nelle classi di età e 
di diametro.
Fin dal 1947 il bosco è gestito se-
condo i dettami di un Piano di As-
sestamento che detta regole e 
volumi degli interventi in bosco; 
detto piano, che ha validità de-
cennale, è stato redatto nel 1947 
dall’ing. Sittoni, nel 1956 dall’ing. 
Marcozzi, dal 1966 al 2006 dal dr. 
Meneguz e, quello attuale con va-
lidità al fino al 2016, dalla dotto-
ressa Facchinelli.
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Periodo Provvigione Incremento Ripresa Utilizzazioni

1967-1976 121.976 2.334 4.740 4.907

1977-1986 141.089 2.438 14.600 14.893

1987-1996 153.168 3.254 21.000 21.948

1997-2006 163.236 3.161 23.000 23.440

2007-2016 170.373 3.160 25.500 ------

La proprietà
Il bosco del Comune è un com-
plesso quasi omogeneo che, se-
condo i dati catastali, occupa 
una superficie di 531,70 ettari. 
A grandi linee, senza pretende-
re di essere precisi ma volendo 
solo dare una indicazione di lar-
ga massima dei luoghi, il bosco 
occupa il versante destro del Ci-
smon che si estende da Valmesta 
fino alla pista n°1 di Tognola; a 
questo blocco è collegata anche 
una parte nella zona bassa della 
Val di Roda fin nei pressi di Caffè 
Col. Altre tre piccole aree sono 
localizzate a Vallombrosa (parti-
cella 34), a Costipi (part.33) ed 
un ultimo nucleo, sempre facen-
te parte della particella 33, dislo-
cato più a sud.
Il bosco è servito da un retico-
lo di strade abbastanza esteso: 
le undici strade (fra trattorabili e 
camionabili) che intersecano la 
proprietà fanno si che la densi-
tà viabile (ovvero che il rappor-
to tra la superficie produttiva e la 
lunghezza della viabilità) sia pari 
a quasi 26 metri/ettaro, rappor-
to ritenuto quasi ottimale. Man-
cano tuttora alcuni collegamen-
ti e prolungamenti che si rendo-
no necessari per poter gestire 
l’esbosco con metodologie mo-
derne.

La suddivisione della proprietà
Le 36 particelle in cui è suddivi-
so il bosco sono state a loro vol-
ta assegnate alle classi Produzio-
ne (33 particelle), Protezione (2 
particelle), Pascoli od altre coltu-
re (1 particella).
Analizzando i dati di composi-
zione negli ultimi quattro piani 
di assestamento possiamo nota-
re come il bosco sia rimasto, dal 
punto di vista della presenza per-
centuale delle specie, sostanzial-
mente stabile: l’abete rosso è do-

minante con circa il 73% seguito 
dall’abete bianco 25%, dal larice 
1.5% e dal faggio 0.5%.
Analizzando nel contempo il nu-
mero delle piante nelle classi di 
età e paragonandolo a quello del 
bosco “normalmente” sviluppa-
to, è possibile individuare uno 
sbilanciamento verso le piante 
di età avanzata (adulto – matu-
ro, ovvero dagli 80 anni in su) a 
discapito di quelle giovani e, allo 
stesso modo, una eccessiva pre-
senza di piante di grande diame-
tro a discapito di quelle di picco-
le dimensioni.

Le utilizzazioni
Riassunti in tabella vengono for-
niti alcuni dati numerici ricor-
dando che si intende per:
Provvigione = la massa in metri 
cubi presente nel bosco
Incremento = l’aumento di vo-
lume che il bosco ha subito nel 
decennio
Ripresa = il volume da taglia-
re nel decennio di validità del 
Piano
Utilizzazioni = il volume effet-
tivamente prelevato nel decen-
nio.

Come si vede, escludendo il 
decennio 1967 – 1976 durante 
il quale la ripresa venne ridot-
ta sensibilmente per bilancia-
re i prelievi dovuti agli schian-
ti dell’alluvione del 1966, tra il 
1977 ed il 2006 si è assistito ad 
un aumento molto elevato sia 

nei valori di massa presente in 
bosco (+29.284 mc pari al 17%), 
di incremento (+23%) e di mas-
sa prescritta al taglio (+ 10.900 
mc pari al 42%).

Il ricavo monetario dalla ven-
dita dei lotti boschivi
L’Amministrazione vende “in 
piedi” i lotti di legname median-
te pubblica asta.
L’introito medio ricavato dal Co-
mune di Fiera con la vendita dei 
lotti, venduti “in piedi”, con il si-
stema dell’asta pubblica nell’ul-
timo decennio è stato di 75.710 € 
con un picco massimo di 133.119 € 

nel 1999 e minimo 34.061 € sia 
nel 2002 che nel 2004.
Questi alti e bassi sono dovuti al 
fatto che il mercato del legname 
è “difficile” e subisce alti e bas-
si in funzione di moltissimi pa-
rametri tra cui: l’andamento cli-
matico locale e non, la contra-
zione o l’espansione dell’edili-
zia locale e nazionale, altri in-
flussi esterni che, in un merca-
to globalizzato, non sono chia-
ramente controllabili (importa-
zioni da stati esteri a costi mi-
nori rispetto al prodotto loca-

le dovute a picchi di produzio-
ne - grandi volumi di schianti 
nell’Europa centro settentrio-
nale e/o a minori costi di pro-
duzione ...).

(*) Assessore comunale all’Urbani-
stica
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D

Progetto di
EDUCAZIONE STRADALE 
al Parco Vallombrosa

urante il mese di 
aprile, gli alunni 
delle classi terze 
dell’Istituto Com-
prensivo di Primie-

ro, sono stati coinvolti in un’attivi-
tà di educazione stradale presso il 
Parco Vallombrosa, alla quale si so-
no preparati con grande impegno 
assieme ai loro insegnanti durante 
il secondo quadrimestre. 
Tale progetto è frutto di una siner-
gia tra diverse componenti presen-
ti sul territorio: Istituto Compren-
sivo, Comune di Fiera di Primiero, 
Cassa Rurale Valli di Primiero e Va-
noi, Vigili Urbani, Nonni vigili, geni-
tori e sportivi significativi della no-
stra Valle.
Al termine dell’attività, compren-
dente una prova pratica, una prova 
di abilità e una prova teorica, è stato 
consegnato ad ogni alunno il tanto 
desiderato “patentino del ciclista”. 
Questo progetto nasce dall’esigen-
za di promuovere un’attività for-
mativa che abbia come obiettivo la 
costruzione di una cultura della si-
curezza stradale già in giovane età 
e che attivi un processo di informa-
zione/formazione necessario a far 
acquisire comportamenti corretti 
e responsabili per essere ciclisti ri-
spettosi del codice della strada.
Inoltre la presenza a scuola dei Vi-
gili Urbani locali ha aiutato i bam-
bini a comprendere meglio il loro 
ruolo non esclusivamente puniti-
vo, ma una presenza di aiuto e di ri-
sorsa sul territorio per far rispetta-
re le regole comuni e favorire una 
civile convivenza. 
Per quanto riguarda il percorso, 
nel lontano mese di luglio 2007, i 
Vigili del Corpo della Polizia Muni-
cipale di Trento avevano effettuato 

Francesca Franceschi (*)

un sopralluogo presso il Parco Val-
lombrosa, ritenendolo adatto per 
“trasformare” le numerose stradi-
ne in un circuito vero e proprio, 
contenente  i principali segnali 
stradali. L’impegno del Comune 
di Fiera di Primiero è stato quello 
di attivarsi nell’acquistare i segna-
li stradali consigliati e di sistemar-
li adeguatamente lungo il percor-
so proposto.
Il Parco Vallombrosa, dunque, ora 
è arricchito da una nuova proposta  
che non è  solo a disposizione delle 
scuole, ma è fruibile anche da  tut-
ti i giovani ciclisti  che desiderano 
riconoscere alcuni dei più comuni 
segnali stradali  per  acquisire  com-
portamenti corretti nell’affrontare 
le strade trafficate.
È evidente che il percorso è riser-
vato solo a giovani ciclisti e che vi 
sono alcune regole da rispettare, 
dato che il Parco è molto frequen-
tato da anziani e bambini in tene-
rà età in particolare nei mesi estivi. 
La presenza di alcuni cartelli che ri-
assumono in modo chiaro ciò che 
è consentito fare, aiuterà il giova-
ne ciclista ad affrontare il percorso 
in modo corretto senza essere un 
pericolo per gli altri. In tempi bre-
vi sarà pronta anche la parte più a 
nord del Parco, che offrirà a tutti gli 
amanti della mountain bike un per-
corso di abilità. La richiesta di at-
trezzare adeguatamente questa zo-
na è stata presentata all’Ammini-
strazione comunale di Fiera dagli 
istruttori di mountain bike della La-
gorai Bike School e dai responsabili 
della sezione ciclismo dell’U.S. Pri-
miero San Martino, allo scopo di es-
sere utilizzata sia come zona allena-
menti  dai ciclisti esperti, sia come 
campo scuola  per la  promozione di 

questo sport a livello giovanile .
Con questi interventi nel Parco Val-
lombrosa si ritiene di contribuire, al-
meno in piccola parte, ad arricchire 
l’offerta sportiva in Valle e nel fare di 
ogni giovane utente della strada un 
vero “cittadino”  capace di compren-
dere che la strada, in quanto “pub-
blica”, soggiace a determinate leg-
gi e soprattutto impone prudenza e 
rispetto nei confronti di se stessi e 
degli altri. L’aumento degli incidenti 
stradali che coinvolgono minori alla 
guida di biciclette o ciclomotori e le 
cui cause hanno quasi sempre l’im-
prudenza e la scarsa conoscenza del-
le norme di comportamento, dei se-
gnali stradali accompagnati dall’ine-
sperienza nell’utilizzo del mezzo, 
devono farci riflettere sull’impor-
tanza di non abbassare “la guardia” 
e di puntare alla prevenzione in mo-
do incisivo e costante nel tempo.
Sicuramente la Scuola assume  un 
ruolo fondamentale nel porsi tale 
obiettivo e certamente la collabo-
razione con  le amministrazioni e 
altre componenti sociali disponi-
bili sul territorio,  non può che fa-
vorirne il raggiungimento.

(*) Assessore comunale alla Cultura
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Lo studio per 
l’Arredo Urbano

L’ L’Amministrazio-
ne comunale di 
Imer, ha commis-
sionato all’archi-
tetto Marco Toffol 

uno studio sull’abitato. Ecco qui, 
di seguito, alcune delle linee in-
troduttive allo studio.
Lo studio vuole essere qualcosa di 
più di una semplice ipotesi di po-
sizionamento di elementi di arre-
do urbano in un contesto urbano, 
non un mero “foto-rendering” di 
situazioni ambientali. 
Si intendono dare delle indicazio-
ni programmatiche di intervento 
su un tessuto urbano ormai con-
solidato ma che è alla soglia di 
un’importante svolta, di un cam-
bio epocale per un agglomerato 
che è nato e si è sviluppato, mag-
giormente di altri, in una strettissi-
ma interdipendenza da un profilo 

stradale che ne ha pure marchiato 
indelebilmente il carattere. 
L’apertura della nuova circonvalla-
zione di fondovalle dovrebbe “libe-
rare” il paese di Imer da un carico 
veicolare che, specie in determina-
ti periodi dell’anno, diviene ogget-
tivamente insostenibile. Gli edifici 
si sono affacciati su quella che era 
la vecchia via Imperiale, in un tem-
po in cui la strada era tutt’uno con 
il cortile di casa, ed il traffico non 
assumeva certo i contorni imper-
sonali di oggi; da qui derivano, ad 
esempio, situazioni come le stret-
toie, con gli odierni relativi sotto-
passi, che costituiscono un vero e 
proprio impedimento alla capacità 
degli abitanti di “vivere” quello che 
è diventato, gioco forza, il vero cen-
tro del paese. 
Imer è un paese che necessaria-
mente vive sulla strada, ma sem-

bra cerchi affannosamente e quo-
tidianamente di difendersi dal-
la strada stessa, con sottopassag-
gi, barriere, dissuasori semaforici, 
indicazioni di pericolo che ne sot-
tolineano l’estraneità. 
Nello studio si dà per scontato, o 
almeno si ipotizza con forte otti-
mismo, che l’apertura della cir-
convallazione modifichi integral-
mente questo stato di cose, dan-
do modo al paese di riappropriarsi 
di un tratto del suo territorio oggi 
preda solamente di un passaggio 
veloce, disattento e frettoloso. 
In quest’ottica si auspica (ed è alla 
base di alcune scelte progettuali di 
massima) un declassamento della 
statale che permetta, compatibil-
mente con le normative del codi-
ce della strada, l’utilizzo di una di-
versa pavimentazione che integri 
un sistema di dissuasione della ve-

L’ipotesi di creazione di due piazzole di sosta a sbalzo sul rio San Pietro.



23

locità più radicale ed efficiente. 
In un discorso di “riappropiazio-
ne” di spazio urbano non può 
mancare una chiara e netta presa 
di posizione a favore del pedone, 

abitante o visitatore occasionale 
che sia, che si riflette nelle scelte, 
alle volte solamente grafiche, del-
la posa di nuove pavimentazioni e 
di precedenza nei punti nevralgici 

di passaggio. Nello stesso tempo 
va incentivato il movimento pe-
donale anche nelle zone del pae-
se abitudinariamente poco o per 
nulla frequentate, con la creazio-

L’ipotesi realizzativa del piazzale dei Piazza, liberato dalle automobili a seguito della realizzazione di ulteriori parcheggi 
pubblici. La raggiera di filari in granito, che spiccano sul porfido, tende idealmente verso la Chiesa ed il centro antico del 
paese, in un rapporto ideale con il nuovo municipio carico della storia della famiglia più illustre. Centralmente una serie di 
dolci terrazzamenti conduce all’ingresso del palazzo, all’ombra di un filare di alberature di medio fusto. Si può ipotizzare 
un momento piacevole di sosta su una serie di panchine o di fronte ai giochi d’acqua della fontana.
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I lavori di sistemazione del giardino della Scuola dell’infanzia di Imer.

I lavori di sistemazione del Rivo San Pietro nel tratto sottostante via 
Nazionale, in corso di esecuzione da parte della P.A.T. - Servizio Bacini 
Montani.

ne di percorsi che siano in primo 
luogo delle passeggiate, con un 
arredo urbano all’altezza di una 
nuova concezione urbana, legato 
a scelte progettuali ben definite e 
non più lasciato al caso, con aree 
di sosta piacevoli, in cui l’anziano 
o il bambino possa tranquillamen-
te vivere la sua realtà di quartiere o 
di paese senza temere per la pro-
pria incolumità. 
Va da sè che un intervento paesag-
gistico e di ridefinizione dell’arre-
do urbano, per essere efficace e 
dare, nel tempo, i risultati voluti 
deve trovare un contraltare in una 
serie di iniziative che incentivino 
la “vivibilità” del paese; l’apertu-
ra di nuove attività commerciali o 
artigianali che attraggano visitato-

ri anche in zone altrimenti isolate 
o l’allestimento di manifestazioni 
che facciano conoscere una real-
tà urbana semi-nascosta non na-
scono solamente rifacendo le pa-
vimentazioni di una strada, ma 
hanno bisogno di un lavoro e di 
scelte programmatiche non limi-
tate al domani. Da questo punto 
di vista va segnalata la creazione 
del percorso storico, che costitui-
sce il miglior biglietto da visita del 
paese, facendone conoscere agli 
stessi abitanti la nascita e lo svilup-
po, con importanti accenni socio-
culturali. 
Accanto agli interventi progettua-
li proposti a livello di massima, es-
so, opportunamente e maggior-
mente valorizzato soprattutto a li-

vello turistico, costituirebbe una 
importante premessa alla rivalo-
rizzazione dell’intero centro abi-
tato di Imer. 
Lo studio si articola in una prima 
parte, in cui si descrivono, sulla 
base di singole schede, le situazio-
ni riferite ai percorsi stradali e agli 
spazi pubblici, una seconda parte 
in cui vengono proposte le indi-
cazioni puntuali di intervento per 
ogni singola situazione, una ter-
za parte in cui vengono descritti 
graficamente gli elementi tipolo-
gici di cui si ipotizza l’utilizzo, rife-
riti a diversi tipi di intervento, ed 
un’appendice finale con gli esem-
pi fotografici degli elementi di ar-
redo urbano prescelti.
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Il turismo

C
hiediamo spazio 
sul periodico del 
Comprensorio per 
proporre ai lettori 
un argomento che 
interessa in primo 

luogo i censiti di Mezzano e che, ci 
auguriamo, possa però meritare at-
tenzione anche per lettori di altri 
Comuni.
Come è prassi dei buoni ammini-
stratori, al momento del suo inse-
diamento, la Giunta ha approvato 
un proprio documento che la im-
pegna, davanti al Consiglio e quindi 
davanti ai censiti, a perseguire pre-
cisi obiettivi in molti settori della vi-
ta della comunità. Non solo nei set-
tori classici della pubblica ammini-
strazione e dei servizi alla persona, 
ma anche nelle azioni di governo 
che sostengono le attività produtti-
ve e, tra queste, quelle del compar-
to turistico.
Al fine di evitare possibili equivoci, si 
vuole subito chiarire che gli ammini-
stratori di Mezzano non perseguono 
una indebita invasione di campo nel 
mondo riservato alle attività delle im-
prese terziarie grandi o piccole. Essi 
intendono invece assecondarle e so-
stenerle proprio quando esse sono 
chiamate dal mercato a progettare, 
organizzare e percorrere strade nuo-
ve, come è oggi nel caso del turismo. 
È noto come il turismo, nella nostra 
zona, viene ad assumere un peso 
crescente nel contesto economico 
per la quantità e la qualità dei servizi 
che richiede al sistema produttivo, 
per la forza lavoro che assorbe, per 
le ricadute che genera per l’intero 
“sistema socio-economico locale”.
Il turismo di Mezzano è soprattut-
to quello delle strutture ricettive ex-
tra alberghiere, quello degli appar-
tamenti per ferie, delle seconde ca-
se, dei campeggi, dei rifugi. Sul pia-
no della quantità dei letti offerti, i 
più numerosi sono gli appartamenti 
resi disponibili per le vacanze degli 

ospiti. Sono però anche quelli che 
rimanendo troppo spesso “fred-
di”, attraversano una fase di merca-
to difficile, perchè sempre più spes-
so non trovano la clientela che li ri-
chiede. 
Le cause di questa situazione sono 
molte e si possono riassumere così: 
non c’è intesa, non c’è feeling, tra le 
richieste degli ospiti e le offerte dei 
proprietari. Il mondo della domanda 
(i clienti) risulta essersi velocemen-
te cambiato e il mondo dell’offerta 
(i proprietari degli appartamenti) ri-
sultano ancora tenacemente indi-
sponibili al cambiamento richiesto. 
Il guaio è che, nel confronto, il clien-
te risulta vincente poiché, proprio 
in quanto compratore, è disposto a 
comprare solo quello che lo interes-
sa e solo al prezzo che ritiene equo. 
Quindi: o l’offerta cambia o viene 
espulsa dal mercato. La cosa appa-
re assai grave per il singolo proprie-
tario, ma, la cosa diventa ancora più 
grave per l’intero sistema produtti-
vo dell’indotto che lavora e prospe-
ra solo se i clienti arrivano negli ap-
partamenti. Grave perché tutti que-
sti operatori non dispongono di al-
cuno strumento diretto per convin-
cerli a venire nella località.
Mezzano è da tempo alla ricerca di una 
propria originale strada che lo porti 
a lavorare con profitto nel comparto 
turistico. Mezzano è consapevole di 
non disporre dei potenziali parago-
nabili a quelli di San Martino e nem-
meno cerca di ripetere esperienze di 
organizzazione turistica sproporzio-
nate rispetto alle proprie effettive po-
tenzialità. Mezzano ha però bisogno 
della integrazione di lavoro e di red-
dito che gli può venire proprio dal-
la crescita del turismo, di un turismo 
diverso ma non meno importante di 
quello delle località vicine.
Così, facendo riferimento al pro-
prio ruolo di governo della comu-
nità, il Comune ha preso l’iniziativa 
concorrendo a dinamicizzare l’of-

ferta turistica del territorio inizian-
do con:
•	 un ciclo di serate mirate a soste-

nere l’organizzazione dei pro-
prietari interessati al cambiamen-
to dell’offerta di ospitalità negli 
appartamenti per ferie

•	 una serie di iniziative idonee a pro-
durre un arricchimento dell’offer-

L’articolo che segue è di Ettore Bonazza, il consulente turistico che l’Amministrazione aveva cercato per ten-
tare di “svoltare” su questo campo. E’ l’ultimo contatto. Prima della sua morte improvvisa. Lo ricordiamo con 
estremo rimpianto come professionista, grande e preparato. Come uomo, diritto, entusiasta e contagiante. 

ta del territorio, tra cui:
-	 alcune passeggiate attorno al paese, debita-

mente attrezzate
-	 il potenziamento generale dell’arredo urbano
-	 nuove attività di animazione culturale, sportiva e 

ludico ricreativa mirate a precisi target di ospiti
-	 la ulteriore valorizzazione di alcune aree del 

nucleo urbano.
È bene precisare che si tratta di alcuni concreti se-
gnali di novità che gli ospiti potranno vedere e go-
dere, in parte, già nel corso della stagione estiva or-
mai alle porte. Segni attesi dalla clientela che chiede 
una nuova qualità della vacanza. Segni che, con l’an-
no prossimo, sostenuti dal sistema privato locale, sa-
ranno organizzati in un vero e proprio piano organi-
co, primariamente e prevalentemente ispirato al cri-
terio della valorizzazione delle risorse e dei patrimo-
ni esistenti e disponibili.
Trattando di turismo non si poteva prescindere dalla 
specifica situazione che caratterizza l’offerta di Mez-
zano che vede, a fronte del modesto numero di po-
sti letto alberghieri, una quantità davvero rilevante di 
letti extra alberghieri, in primis quelli presenti negli 
appartamenti per ferie. 
Siamo ora nel pieno della fase operativa ed organiz-
zativa che segue quella della ideazione prodotta in 
questi primi mesi dell’anno. Siamo nella fase di alcu-
ni importanti investimenti di completamento di in-
frastrutture e, soprattutto, siamo nella fase di prepa-
razione di iniziative culturali, ludiche e ricreative, tut-
te mirate ad animare le giornate degli ospiti: dei bam-
bini, dei ragazzi, delle famiglie e degli anziani.  
Ne consegue un certo fermento e diverse perso-
ne sono impegnate a riorganizzare e riqualificare la 
propria offerta. Sono tanti soggetti che, raccoglien-
do l’invito del Comune, si sono messi in moto per 
preparare vacanze più vivaci e più gratificanti per gli 
ospiti della prossima estate. In massima parte rea-
lizzano piccoli interventi orientati a soddisfare cam-
biamenti richiesti dal mercato, che possono quindi 
portare ad una migliore remunerazione degli inve-
stimenti realizzati.  
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ORTI a Mezzano,
realtà da salvaguardia

Amministrazione 
comunale di Mez-
zano ha commis-
sionato il censi-
mento degli orti e 

la successiva redazione di un bilan-
cio – di dati ma anche d’idee - che 
permetta la salvaguardia di questo 
patrimonio e la promozione del suo 
corretto sviluppo e utilizzo. 
Il limite della ricerca è racchiuso nel-
lo stretto perimetro del centro sto-
rico di Mezzano, caso non eccezio-
nale, comune a buona parte dei pa-
esi di Primiero, ma dotato di proprie 
specificità ambientali e culturali.
“Orti” parola banale e riconoscibi-
lissima. Ma la sua definizione? Gli 
orti sono dei piccoli ecosistemi ge-
neralizzati caratterizzati da un nu-
mero consistente di specie vegetali 
rappresentate ciascuna da pochi in-
dividui, dove si instaurano, tra l’uo-
mo e la pianta, rapporti individuali 
d’amicizia rispettosa.

1. Gli orti e la storia
Le prime notizie sugli orti risalgono 
a fine Cinquecento: allora Mezzano 
era popolato soprattutto da coltiva-
tori e contava circa un centinaio tra 
orti e chiesure: in pratica, uno per 
ogni abitazione.
Nel 1780 gli orti erano saliti a ben 
163 (circa 17.300 mq), pari a circa 
2 ogni tre abitazioni. Nel frattem-
po i medanéschi stavano, pian pia-
no, trasformandosi da agricoltori 
ad allevatori. Eppure gli orti rima-
nevano un’appendice indispensa-
bile dell’abitazione. Inizia in questo 
periodo l’espulsione degli orti dal 
nucleo più antico, verso la periferia 
dell’abitato.
Nel 1814, la prima mappa di Mezza-
no ci mostra una maglia insediativa 
ancora larga che mescola orti e cam-
pi sia all’interno che nelle immedia-
te vicinanze del paese.
Infine, nel 1859, una seconda map-
pa ci permette di contare ben 250 
orti, per un’estensione di 15.600 
mq: circa 3 orti ogni 4 case. Gli or-
ti sono delle isole di verde coltiva-
to che legano l’abitato e ne espri-
mono il carattere rurale. Gli aggre-
gati d’orti si affacciano sulla viabili-
tà e ne sono direttamente influen-
zati nella forma, quasi mai geome-
trica regolare, come invece succe-
de nei masi. Pur prossimi alle abi-
tazioni e ad esse funzionali, gli or-
ti non vi aderiscono in quanto con-
tornati da anditi e cortili, spazi co-
muni di mediazione dove si svolge-
vano anche numerose attività lavo-
rative all’aperto.
Purtroppo, dopo quest’epoca l’in-
teresse per gli orti da parte delle 
istituzioni pubbliche, anche fisca-
le dei catasti, è andato sempre più 
calando. Segno di tempi burrascosi 
(la fine Ottocento con fame e dieta 
monomaidica, alluvioni, migrazioni 
e la prima metà del Novecento con 
le due guerre mondiali) ma soprat-
tutto di un progressivo e profondo 
mutamento degli stili di vita. Ancor 
più dello sconvolgimento territoria-
le dell’alluvione 1966 poterono, nel 
far abbandonare e cancellare buo-

na parte degli orti, il turismo, i nuo-
vi stili alimentari e il boom dell’au-
tomobile che diventerà, dalla metà 
del Novecento in poi, la regina in-
contrastata di ogni angolo dei no-
stri paesi.
Nonostante quella che si rivelò (per 
pigro comfort dei singoli e malintesa 
idea di qualità urbana degli ammi-
nistratori) una vera e propria cam-
pagna di conquista del posto mac-
china a scapito di orti, cortili, cam-
pi e prati, Mezzano conta oggi, nel 
solo centro storico, ancora 122 orti 
(circa 7.700 mq) perlopiù amorosa-
mente custoditi e accuditi. Altri 135 
circa si trovano nel resto dell’abita-
to e circa 140 nella zona delle baite. 
Il bilancio degli orti di Mezzano si 
aggira quindi sui 400 appezzamen-
ti: uno ogni sei abitanti.
Guardando indietro alla storia di Mez-
zano, possiamo quindi ben dire che 
gli orti hanno alle spalle alme-
no cinque secoli e pertanto so-
no una primaria espressione del 
modo di vita tradizionale; espres-
sione messa in pericolo dai nuovi 
stili di vita e da un malinteso e ba-
nale concetto di modernità. 

2. Gli orti e l’abitato
Dall’analisi storica e dai rilievi effet-
tuati risulta evidente che gli orti sono 
una delle tre componenti primarie 
e fondamentali del tessuto inse-
diativo assieme a strade ed edifici.
Da una parte, essi svolgono un’im-
portante funzione abitativa. Po-
tremmo considerarli una stanza 
sotto le stelle che qualifica la ca-
sa e offre comfort genuino: pro-

L’
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duzione di cibi sani ed economici, 
un rapporto diretto con la terra e 
la vegetazione, occasioni di collabo-
razione e scambio con altre perso-
ne e generazioni, ma anche un ab-
bellimento degli spazi in cui vivia-
mo. Il loro rapporto con l’abitazio-
ne obbedisce alla regola di preser-
vare il più possibile l’insolazio-
ne degli orti dislocando l’abita-
zione a monte di essi.
Quasi mai isolati, gli orti sono rac-
colti in aggregati talora molto va-
sti: delle vere e proprie isole di ver-
de coltivato, costeggiate dalle stra-
de pubbliche e dai numerosi andi-
ti privati. Questa di essere visibi-
li da tutti è una peculiarità che 
distingue gli orti di Mezzano da 
quelli di altri luoghi e tradizioni (si 
pensi ad esempio a Fiera di Primie-
ro, dove gli orti sono tutti nascosti 
dietro l’impenetrabile barriera del-
le contrade). Essi svolgono quin-
di anche un’importante funzio-
ne di verde pubblico, oltre che 
produttivo privato.
Lungo il limite meridionale del cen-
tro storico troviamo gli aggregati di 
maggior estensione e articolazio-
ne, sorta di fronte di avanzamento 
dell’abitato. Al margine settentrio-

nale del paese si trovano invece sin-
goli orti ritagliati dentro i prati: epi-
sodi puntiformi di transizione verso 
le aree prative e dei masi.
Le recinzioni degli orti costeggiano 
le strade talvolta conformandosi ad 
esse, a volte definendone il tracciato. 
In questo modo orti, recinzioni e 
cancelli sono dei confini che rac-
contano di rapporti complessi tra 
massaie, famiglie, vicini e paese.
La componente verde dell’abitato 
comprende, oltre agli orti, altri ele-
menti rilevanti: rari campi ritaglia-
ti nella pervasiva estensione prati-
va (area per certi versi improdutti-
va e lasciata a sè stessa); giardini al-
ter ego degli orti (sia per distribu-
zione territoriale che per atteggia-
mento con cui sono coltivati); pre-
ziose piante da frutto e viti addossa-
te alle abitazioni; pochi alberi deco-
rativi (tra i quali il grande tiglio pres-
so il Municipio: l’essere vivente più 
anziano del paese, importante po-
lo visivo cangiante attorno al qua-
le ruotano spazi, edifici e vita quo-
tidiana).
Non ha invece mai preso piede un 
concetto di verde urbano significa-
tivo. Si percepisce invece una certa 
distanza tra concezione dominante 

del verde a Mezzano (che potremmo 
chiamare verde rurale) e il linguag-
gio del verde urbano. Del verde ru-
rale gli orti sono il nucleo più ricco e 
fertile di possibili sviluppi futuri.

3. Gli orti e le loro strut-
ture
L’orto è un regno femminile. Fa-
re l’orto è stata per secoli un’attivi-
tà femminile, raramente delegata ad 
altri. Poteva essere semmai integrata 
dal lavoro maschile laddove c’era da 
costruire palizzate o fare lavori pe-
santi, come la vangatura primaveri-
le. Ma la potestà sull’orto rimane al-
la donna. Ognuna si costruisce il 
proprio orto o, meglio ancora, lo 
eredita dalla propria madre. Ognuna 
vi esercita una personale liber-
tà di scelta e ricerca: sulle pian-
te da coltivare, sui modi, sull’orga-
nizzazione dello spazio, sulle strut-
ture necessarie. Ciò non ha impedi-
to che la lunga tradizione degli or-
ti si arricchisse e insieme si consoli-
dasse in un numero limitato e preci-
so di soluzioni operative e costrutti-
ve, ottimali per la nostra realtà, che 
ancor oggi si mantengono.
Molte strutture costitutive degli or-
ti – recinzioni, cancelli, pavimenta-
zioni delle stradine, sponde delle 
aiuole, sistemi di riparo, di raccol-
ta dell’acqua, di compostaggio, ... - 
si sono evolute, sedimentando nei 
secoli un importante reperto-
rio costruttivo tradizionale che 
va tenuto in debito conto. Sono la 
testimonianza di un saper fare con 
poca spesa sviluppato dai nostri avi 
che funziona ancora benissimo.
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È un repertorio fatto di recinzioni in 
legno (più adatte ai terreni aperti al 
margine del paese) o in metallo (pre-
valenti nel centro del paese e funzio-
nali al principio di preservare l’inso-
lazione massima degli orti), di can-
celli d’ingresso (anch’essi in legno 
o  metallo, ma non necessariamente 
con struttura identica alle recinzio-
ni che affiancano), di percorsi inter-
ni (ad esempio quello tradizionale 
di assi in legno posate a terra, su cui 
camminare), di delimitazioni delle 
vanède (le aiuole dell’orto, anch’es-
se tradizionalmente fatte con le assi) 
e di costruzioni accessorie (i ripari 
per i pomodori e le altre piante ame-
ricane, le serre, le rare pergole...).
Salvaguardare questo sapere e 
trasmetterlo ai nostri figli è in-
teresse dell’intera comunità, 
così come salvaguardarne le te-
stimonianze fisiche.

4. La biodiversità coltivata
Nell’estate scorsa abbiamo contato, 
dentro gli orti di Mezzano, ben 170 
tipi diversi di piante, ma è probabile 
che esse siano anche di più.

Le piante commestibili sono una 
settantina, coltivate come ortaggi, 
frutta o odori da usare in cuci-
na. Pochi ortaggi– radicchio, insa-
lata, coste e cavoli, porri, pomodo-
ri, carote, zucchine e cetrioli - e alcu-
ne piante per profumare o insapori-
re – cipolle, basilico, sedano, prezze-
molo e salvia – ricorrono nella mag-
gior parte degli orti. Essi costituisco-
no un nucleo solido (ben lega-
to alla cucina che oggi noi pra-
tichiamo) attorno al quale ruo-
ta una galassia di altre specie e 
varietà: alcune esotiche e prezio-
se, addirittura estreme per il nostro 
clima, come i peperoncini, i fichi o la 
cedrina; altre che - come fagioli e fa-
giolini, mais, e patate - cercano ri-
fugio negli orti, dopo l’abbando-
no dei loro habitat tradizionali, i cam-
pi. Queste rifugiate sono significa-
tive anche perché a ciascuna di es-
se corrispondono dei prodotti de-
rivati centrali nelle nostre tradizioni 
alimentari (farina da polenta, crau-
ti...), usi culinari peculiari, tecniche e 
spazi di conservazione e affinamen-
to specifici dentro la casa tradiziona-
le. Sono quasi tutte piante da con-
sumare cotte perché,a causa del cli-
ma, al piacere di scendere in orto 
e raccogliere le verdure fresche 
da consumare, si è sostituito da 
noi quello di riscoprire, duran-
te la brutta stagione, i sapori im-
magazzinati d’estate.
Un’altra presenza significativa è 
quella delle piante da frutta peren-
ni e legnose: alberi ma anche arbu-
sti. Se non mancano degli orti in cui 
un solo albero (magari un fico o una 
vite) la fa da padrone sull’orto ca-
ratterizzandolo, la vera novità sono i 
piccoli frutti: piante che, in passato, 
nessuno si sarebbe sognato di colti-
vare, dato che erano spontanee e di-

sponibili in bosco.
Mangerecce a parte, l’altro centinaio 
di specie che oggi abitano gli orti 
sono fiori e piante decorative. Tra 
essi troviamo poche specie predomi-
nanti: le rose, innanzitutto, e poi i gla-
dioli, i crisantemi e i gigli, seguiti da 
phlox e tagete. Per il resto (e sono i 
4/5) sono fiori che si trovano al mas-
simo in una decina di orti. Questa 
passione per la coltivazione dei fiori 
nell’orto è segnale, al tempo stesso, 
di una vecchia consuetudine  e di una 
nuova voglia di bello e di esotico.
I fiori da taglio erano (e sono) usati 
nei momenti e riti di passaggio del 
calendario religioso e del ciclo della 
vita umana: altarini di Maggio, Cor-
pus Domini, coscritti, corteggia-
mento e fidanzamento, matrimo-
nio, nascite e morti.
Ma gli orti non sono solo tradizio-
ne, sono anche ricerca di nuovo e 
invenzione.
Se le piante considerate autoctone 
sono circa 90, le altre (decorative o 
mangerecce) ci sono giunte da molto 
lontano. Molte di queste esotiche so-
no state letteralmente reinterpretate 
dalla nostra cultura (si pensi al mais e 
alle altre americane). Sono state pri-
vate della loro origine e dei loro usi 
autoctoni per scriverne nuovi utilizzi 
e una nuova storia: aspiranti autocto-
ne per dare risposta al nostro costan-
te bisogno di bellezza e novità.
Questa è la vera sorpresa: nei nostri 
orti le piante decorative oltrepas-
sano - per varietà di specie presen-
ti, ma non per numero di individui 
coltivati - le piante commestibili. In 
questo senso quelli di Mezzano 
non sono semplici orti, ma orti-
giardino dove si costruisce bio-
diversità di alimenti, ma anche 
di bellezza e piacere di vivere.
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S fogliando tra i ri-
cordi abbiamo re-
cuperato un curio-
so scritto che pro-
poniamo ai lettori 

ritenendolo estremamente inte-
ressante anche per i giorni nostri. 

Giorni fa a Fiera incontrai una fa-
miglia di villeggianti e una signo-
ra mi chiese:
-	 Scusi, signora, dov’è Transac-

qua?
-	 Subito dopo il ponte, - risposi
-	 Ah, già! – esclamò. – Transac-

qua, al di là dell’acqua. Grazie!
-	 Prego! – sorrisi pensando: “Sa di 

latino!....”
Proprio così. Il latino nome di 
Transacqua ne indica la posizio-
ne. C’è veramente chi dice che in 
antico lo chiamavano Tresacquae 
(ed oggi il popolo lo chiama Tre-
sacqua) cioè fra tre acque: il tor-
rente, il Rio Cereda e il Rio Maor.
Transacqua è il comune maggio-
re della Conca di Primiero detta 
dai nativi Soprapieve e separata, 
dai colli dei Navoi e da Molaren, 
da Sottopieve ove stanno Mezza-
no e Imèr.
Il territorio comunale abbraccia 
strettamente Fiera, che sorse ul-
tima fra i piccoli comuni, sul po-
sto dove un tempo si tenevano i 
mercati (le fiere) e dove vi ven-
gono tenuti pure oggi. Sembra 
inverosimile, eppure le S’cesu-
re e la Villa Sofia al di là delle ca-
se di via Terrabugio, il maso Me-
làs, il Collaor, le Guastaie, Pieve 
e persino la canonica della Chie-
sa arcipretale e su su masi e bo-
schi del Bedolè, e l’Asilo Nazaret, 
la Casa del S. Cuore, l’Ospedale, 
il Cimitero, e le ville nuove lun-
go la strada nazionale, tutto, fino 
al Cristo del Copèt, è territorio di 
Transacqua. Sulla riva sinistra del 
Cismon e poi del Canali il territo-
rio si estende dalle Osne (appar-
tenenti a Mezzano) su per la zona 

collinosa che sale verso i Prati di 
S. Giovanni (di Mezzano), col col-
le boscoso di Piné. Gattolin, le Pa-
le Alte, con dietro la valletta pitto-
resca di Giasinozza (che qualcu-
no chiamò Asinozza), mentre al 
di qua delle Pale i boschi copro-
no anche il Colle Sanguarna e poi, 
alternandosi con magnifici prati, 
arrivano al confine di Sagron-Mis 
e Cereda. Ma non basta. Alle Tres-
sane, la località detta Chiarofonte 
con l’ormai spogliato palazzo So-
meda del XVII secolo, che aveva 
grandi sale e una stanza intagliata 
in legno, di grandissimo pregio, 
che fu venduta ad un antiquario, 
ed il grande orto che fu trasfor-
mato in giardinetto pubblico e 
unito al parco; e alcune delle bel-
le villette sorte nei campi intor-
no, è territorio di Transacqua.
Il villaggio digrada dolcemente 
verso il torrente e la Fiera, spar-
pagliandosi oltre che nelle locali-
tà accennate, anche con le frazio-
ni di Ormanico (detto dal popolo 
Romanico) ed Isola Bella, i grup-
pi di case Forno, Caldrere, Fol, e 
le ville e casette lungo le strade di 
Pracavalai e del Molinet.
Come dissi, Transacqua ha le 
sue case (in genere basse ed ora 
in gran parte ristrutturate) co-
struite su un leggero declivio ad 
oriente di Fiera, ad una altitudi-

ne di m. 735 e, dall’ultimo cen-
simento, il comune conta 1576 
abitanti.
È un villaggio prettamente rurale 
giacché ora si può dire completa-
mente spoglio di commercianti od 
industriali. La gente è composta di 
contadini e allevatori di bovini e di 
molti operai, soprattutto boscaioli, 
e di pochissimi artigiani.
In paese vi è la Cooperativa di con-
sumo con Panificio e Caseificio so-
ciale, la Cassa Rurale, il nuovo edifi-
cio col Municipio e lo Asilo infanti-
le. All’Isola Bella vi sono tre piccoli 
alberghi ed uno è verso Ormanico. 
Quello che fu lo stabilimento Gra-
nata, che dava lavoro a parecchi 
operai, ora è una Colonia montana 
dell’opera Pontificia. Così pure so-
no scomparse, da molto, la Concia 
per le pelli e la fabbrica di cappelli 
di paglia che esistevano all’Isola e 
varie fucine e mulini lungo la gora 
che dal Fol circonda l’Isola fin oltre 
la segheria comunale.
Resiste invece l’Industria della fila-
tura, tessitura e tintoria della lana al 
Fol, che diede appunto il nome alla 
località (da follare). Ma Transacqua 
nei secoli scorsi era centro di lavo-
ro assai importante sia per la minie-
ra che per la ferrarezza, dove vi era-
no tre forni fusori e fucine.
Quando tutte le altre miniere del 
primierese cessarono di lavorare, 

TRANSACQUA d’altri tempi
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quella di Transacqua rimase anco-
ra in attività. O. Brentari nella sua 
“Guida di Primiero” dice che essa 
venne venduta nel 1572 da un Lu-
ca Romor per 6000 fiorini al con-
te Cristoforo Welsperg, e quindi, 
comperata dal Governo austriaco 
nel 1858, servì fino al 1866 a for-
nire del necessario ferro la minie-
ra di rame di Agordo, conducen-
dovelo per la via di Cereda. Col 
1866, in conseguenza del nuovo 
confine al Mis, le miniere venne-
ro vendute alla famiglia Sartori e 
poco dopo abbandonate. Tutto 
pian piano andò distrutto, sparì. 
Resta il nome di Forno alla locali-
tà e qualche cognome esotico dei 
discendenti dei “canopi”, dei fon-
datori ecc. venuti da lontano e fu-
sisi alla popolazione indigena.
E restò in questi il coraggio di gi-
rare il mondo a scavare miniere o 
cercare l’oro onde farsi un gruz-
zoletto per metter su casa. Difat-
ti, il maggior contingente all’emi-
grazione per l’America fu appun-
to dato in passato dai comuni di 
Mezzano e Transacqua. Ma da que-
sta ne andarono pure in Africa ed 
in Australia. Poi, tornati, si conte-
sero a prezzi elevati lo scarso suo-
lo coltivabile.
La ricchezza del Comune sta nei 
boschi di Giasinozza, delle Masie-
re, del Pinè, della Lavinaia, del Col 
Spiz, della Molinazza, del Bedolé, 
delle Laste, il Bosco Nero ecc. con 
2900 mc. annui di resa.
E poi ci sono le malghe ridotte ora 
alla Fossetta o Cantabusi, Giasinoz-
za, Venigia su territorio di Tonadi-

co, Sopraronz su territorio di Siror 
e 2/6 della malga Pala. Prati, pascoli 
e malghe danno incremento all’al-
levamento del bestiame bovino ed 
all’industria casearia.
Ora il provento, se non maggiore, 
certo però non trascurabile per la 
popolazione è il turismo. Duran-
te l’estate, quando, gran parte del-
le famiglie si trasferisce per la fie-
nagione sui masi in alto, nelle lo-
ro case e casette si riversa un gran 
numero di villeggianti, che vengo-
no soprattutto dalla vicina Vene-
zia Euganea, della quale Transac-
qua conserva ricordo dell’antico 
legame nel Santo protettore “San 
Marco” e nello stemma del Comu-
ne: il Leone alato.
Veramente, ricordo che quand’ero 
bambina, il Leone era senz’ali. Poi, 
divenuto Capo-Comune il sig. Atti-
lio Guadagnini, modificò lo stem-
ma, facendoci mettere le ali.
Ne ebbe molte noie da parte delle 
autorità austriache, ma egli candi-
damente si difese facendo osser-
vare che il leone dell’Evangelista 
era alato e che non era decoroso 
quel vecchio stemma dove non si 
capiva che animale si volesse rap-
presentare.
E l’Austria non volle urtare la no-
stra devozione a San Marco e il Ca-
po-Comune, ricordo, rideva con 
mio padre, tanto d’averne le lacri-
me agli occhi: felice d’averla fatta 
senza esser condannato per irre-
dentismo.
Come dissi, il nostro Santo protet-
tore è San Marco, e il quadro che 
lo raffigura è l’unica cosa bella del-

la nostra Chiesa, ormai spogliata 
di tutto ciò che di artistico e di an-
tico aveva.
Edificata nel 1500, fu riedificata 
nel 1780 e poi ampliata nel 1863 
e quindi ancora nel 1878.
Ecco cosa ne dissero due inglesi e 
precisamente J. Gilbert e Churchill 
su “The Dolomite Mountains”, nel 
1864 (trad. Angelo Orsingher): 
“Anche la chiesa di Transacqua, 
un paese al di là del Cismone, ha 
il suo tesoro. È dedicata a S. Mar-
co, fatto spiegato dalla singolare 
circostanza che un tempo questo 
luogo remoto dipendeva dai Do-
gi di Venezia, ??? i quali le donaro-
no, come pala d’altare, un ritrat-
to del Santo eseguito da Tiziano. 
Essi non dicono, però, che niente 
più che la testa e le mani della fi-
gura può essere attribuita al gran-
de pittore e neppure in esse c’è 
molto che possa sostenere questa 
tesi. Uno schermo di arco triplo, 
colonne lombarde e un soffitto a 
costolature da accesso al coro; ta-
le soffitto è coperto da scene tol-
te dalla Scrittura rinchiuse in cer-
chi e dipinte ad affresco con consi-
derevole talento artistico sebbene 
siano state probabilmente rozza-
mente ritoccate in certe parti, spe-
cie alla periferia. Sulla faccia del-
lo schermo, sopra gli archi, è di-
pinta una copia del grande dipin-
to “Confessione” del Tintoretto, 
in uno stile tutt’altro che disprez-
zabile. Tale era la chiesa di Transac-
qua nel 1862.
“Ohimè!! nel 1863 vi avvennero 
degli spaventosi cambiamenti: gli 
affreschi erano stati invasi dalla 
calce e ci era anche detto che l’al-
tro schermo doveva essere abbat-
tuto acciocché il coro – nel quale 
erano in corso grandi cambiamen-
ti – potesse essere meglio veduto 
dal corpo dell’edificio.
“Era il frutto dei “testoni” del Co-
mune e i sacerdoti di Primiero e i 
loro confratelli non si aspettavano 
che le loro rimostranze contasse-
ro qualcosa”.
Non so se questo corrisponda 
completamente a verità, dato che 
la parola del sacerdote nei nostri 
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paesi fu sempre vangelo e come 
tale seguita. Fatto sta che lo scem-
pio avvenne e mio padre che vi as-
sistette fanciullo, ne fremeva an-
cora da vecchio.
Mi raccontava anzi che un contadi-
no (di cui non ricordo più il nome) 
passando vicino al mucchio dei 
calcinacci, ne vide uno con una te-
sta di angelo o santo intatta: lo rac-
colse e lo murò su suo fienile. An-
ni sono il comm. prof. Giuseppe 
Terrabugio gli fece fare a sue spe-
se una cornice di intonaco bianco 
con questa scritta che tutti passan-
do possano leggere:

Mesto avanzo
dell’antico classico affresco

il “Calvario”
decoro della nostra chiesa

da mano profana per impeto di 
erroneo progresso

inconsciamente distrutto
esempio sia questo di vigilante 

prudenza
G.T.

E il male si è che da allora l’opera 
distruttrice continuò fino all’ulti-
ma guerra e speriamo si sia arre-
stata sul serio.
Così vedemmo sparire dalla chie-
sa i quadri dalle pareti dello absi-
de, di cui ricordo S. Apollonia e S. 
Agata tanto venerate dalle donne 
del mandamento che venivano in 
pellegrinaggio. Quindi sparirono 
le pale dei quattro altari laterali 
fra cui c’erano una Annunciazio-
ne che O. Brentari calcola di qual-
che pregio, ed un’Incoronazione 
della Vergine che un Gian Giaco-
mo Altamer donò alla chiesa nel 
1615, ornato dello stemma della 
sua famiglia e con nome e data.
Le tele furono sostituite da sta-
tue, fra cui la Madonna Immaco-

lata (acquistata a Milano) è bella, 
ma le altre sono assai peggiori dei 
quadri levati. Quindi furono spo-
stati due altari obliquamente e co-
loriti in grigio sulla doratura e in-
fine tolti addirittura due altari con 
la scusa che levavano posto ai ban-
chi. Così sparì pure anche il qua-
dro raffigurante la Nascita di Maria 
Vergine, del quale nella Giuda di 
C. Battisti è detto essere un buon 
dipinto degno d’esser notato.
C’era una Via Crucis discreta, ma 
fu data da rinfrescare ad un im-
bianchino locale.
Poco mancò che la stessa sorte 
toccasse al quadro di S. Marco nel 
1916. Per fortuna arrivò a tempo 
l’allora Commissario per le Belle 
Arti nelle Terre Redente, lo scrit-
tore Ugo Oietti, che mancò poco 
facesse venire un colpo apopletti-
co dalla paura al curato, che aveva 
creduto di poter rinnovare l’ope-
ra. L’imbianchino che aveva ini-
ziato il lavoro in fondo al quadro, 
aveva però ormai fatto sparire lo 
stemma e la data 1615 che vi era-
no dipinti.
I nostri vecchi erano molto affe-
zionati a quel quadro e ne erano 
anche orgogliosi. Varie leggende 
si narrano in proposito. C’era chi 
diceva che il grande Tiziano aveva 
soggiornato a Primiero e aveva di-
pinto la testa ispirato dal Santo; al-
tri raccontavano che il quadro era 
stato commesso dai Capi-comu-
ne, ma, morto il grande pittore, 
fu scritto che solo la testa ed una 
mano erano state fatte nei suoi ul-
timi giorni di vita. Quindi se cre-
devano, i committenti potevano 
farne ordinazione ad altro pitto-
re. Quelli di Transacqua risposero 
che volevano proprio quello: un 
discepolo lo compisse! Si raccon-
ta anche che più tardi, ricchi ama-
tori d’arte cercarono di compera-
re il quadro, ma senza esito. Offri-
rono infine tanti marenghi quanti 
ne stavano sulla tela (che è gran-
de) ed un altro quadro. Ma i no-
stri vecchi onorandi risposero con 
uno sdegnoso rifiuto.
C’erano poi due statuine, ma di 
nessun valore ed in complesso, 

malgrado qualche arredo ed i co-
lori sgargianti delle nuove vetra-
te, l’interno della chiesa fu un’im-
pressione di vuoto, di freddo, di 
arido.
L’impressione buona, bella, la no-
stra chiesa ora la fa solo all’ester-
no, da lontano. Lì in alto, sbucan-
te dal vivo verde dei tigli, col suo 
campanile gotico, la cui guglia si 
slancia alta verso il cielo, essa parla 
al cuore, essa chiama ancora con 
la voce dei nostri padri, le cui os-
sa riposano nel cimitero accanto, 
pieno di fiori e di pace.
Vi si gode la vista del magnifico 
anfiteatro delle nostre Dolomiti 
e, da qualunque altura se la può 
mirare;  modesta opera di fede e 
di poesia.
Dapprima essa fu un’appendice 
dell’Arcipretale, allora unica par-
rocchia; poi fu eretta curazia nel 
1780 e parrocchia nel 1926.
Da un anno, sulla facciata princi-
pale, finalmente una lapide ricor-
da i Caduti delle guerre mondiali: 
27 nella prima, 7 nell’ultima.
Le guerre mi fanno ricordare di 
una sanguinosa battaglia avvenu-
ta proprio a Transacqua nel 1511 
circa. Era il tempo delle guerre 
fra la Serenissima e l’Imperato-
re e nel 1487 e peggio nel 1509 o 
1511, quando Primiero fu invasa 
più volte dai Feltrini.
Su “Notizie storiche della Valsuga-
na e del Primiero” di Giuseppe An-
drea Montebello nel 1793 si legge 
quanto segue:
“Nel 1509 incominciarono da 
queste parti i disturbi della guer-
ra dell’imperatore Massimiliano 
contro i Veneziani, detta della le-
ga di Cambrai. Primiero non an-
dò immune dai disastri soliti dei 
paesi di confine. I Veneziani vi fe-
cero delle scorrerie e vi recarono 
incendi e saccheggi e vi distrusse-
ro il castello della Bastia. Anzi, o 
in quella guerra, o in quella ante-
cedente dell’Arciduca Sigismon-
do conviene, che vicino a Tran-
sacqua sia nata una formale bat-
taglia; poiché, non ha molto, nel-
lo scavarsi il terreno per l’erezio-
ne di una casa vi si trovò una gran-
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de quantità di ossami misti di uo-
mini e di cavalli con fibbie di gros-
si anelli. E’ ben da credere, che an-
che quei di Primiero avranno fatto 
dei precipizi sui confini del Vene-
ziano. Ma annoiati di simili orrori, 
che non apportavano che pianti e 
desolazioni, l’anno 1514 colla do-
vuta licenza i deputati di Primie-
ro convennero coi confinanti del-
lo Stato veneto nel Monastero di 
Vedana e qui con una scrittura vi-
cendevolmente si obbligarono di 
non offendersi più durante quella 
guerra e di riguardarsi come buo-
ni amici e vicini”
Altro ricordo di guerra era il cippo 
che esisteva all’Isola Bella (e che 
scomparve nell’ultima guerra), ri-
cordante il II Bersaglieri che il 25 
maggio 1915 per primo era sceso 
dalla Valuneda e alle ore 15 era en-
trato in Transacqua, ricevendone 
il primo benvenuto e i primi fiori 
dagli insegnanti del luogo.
Mentre da un anno si sentiva il pe-
so immane della guerra scatena-
ta dall’Austria; mentre i figli di Pri-
miero erano stati trascinati a mor-
te sui campi della Galizia, per una 
patria che non era la loro, e la fa-

me s’affacciava paurosamente 
in tante case e due giorni prima 
il presidio austriaco, fuggendo, 
aveva tentato di incendiare i no-
stri villaggi e aveva fatto saltare i 
ponti e strade, in quella radiosa 
giornata di sole, scesero i Bersa-
glieri col fucile pronto per i nemi-
ci, col sorriso e la parola di amo-
re fraterno per noi, col pane per i 
nostri bimbi! E per tre anni le no-
stre belle montagne ci rimanda-
rono echi di bombardamenti vi-
cini e lontani.
Queste montagne così divina-
mente belle nei prati smeraldini 
cosparsi di masi, nei boschi cupi 
che salgono su su fino alle rocce 
ove grandiose ed ove slanciate, vi-
ve quando il sole le indora e l’in-
verno le incappuccia di candido 
o l’enrosadira le fa fiammeggiare 
nei tramonti.
Queste montagne dall’aria balsa-
mica, offrono mille mete di pas-
seggiate comode, di escursioni fa-
cili, di gite più o meno lunghe, di 
arrampicate sulle rocce: ce n’è per 
tutti i gusti, per ogni età e, centro 
partenza per la maggior parte è 
appunto il ponte di Transacqua.

Verbale di chiusura dell’esercizio finanziario anno 2007 approvato con delibera di Giunta in data 25.02.2008

E quando nell’aria frizzante di un 
terso mattino, si sale una delle 
strade o dei sentieri che portano 
a Gattolin, a Boiola, alle Caltene e 
a S. Giovanni, a Sanguarna e a Zen-
guei ecc. ecc.; e vediamo allargar-
si l’orizzonte ed apparire sempre 
più meravigliosa e grandiosa la vi-
sione delle Pale di S. Martino di Ca-
strozza, delle Cime della Val Cana-
li e delle Vette Feltrine con la stu-
penda piramide del Pavione, al-
lora dalla profondità dello spirito 
sentiamo qualcosa che urge, che 
gonfia il petto di un sentimento 
che un dì al nostro grande Mazzi-
ni fece esclamare:
“…davanti le Alpi m’estasiai, per-
ché ancora una volta mi sono 
apparse il più sublime poema 
dell’Eternità”.
“E’ poesia che guida all’azione, se-
vera e rude come il dovere, forte 
come la fede, pura e serena come 
la speranza e l’immortalità”.

Elvira Tissot

Transacqua, 1956
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Di nuovo, dopo trent’anni
Alessandro Scalet

o scorso 28 mar-
zo sulle nevi di San 
Martino di Castroz-
za si è disputato il 
31° Gran Premio 
Giovanissimi abbi-

nato al 42° Campionato Italiano Ma-
estri di Sci.
Dopo trenta anni esatti si è ritorna-
ti a gareggiare sulle nevi di casa no-
stra, fu proprio nel 1978 che Fabri-
zio Cerchio, un maestro della Scuo-
la Italiana Sci di San Martino (pur-
troppo scomparso nel 1984 per una 
tragica fatalità sugli sci), insieme ad 
Italo Mazzonelli (Segretario Gene-
rale A.M.S.I.), hanno dato vita al pri-
mo Gran Premio Giovanissimi.
La manifestazione è iniziata venerdì 
alle ore 17.30 con una sfilata prece-
duta dalla Banda e dal Gruppo Folk-
loristico di Primiero con partenza 
dalla Chiesa Arcipretale di Fiera, se-
guendo un percorso che conduce-
va fino a piazza Cesare Battisti, di 
fronte al palco delle autorità.
Il serpentone di bambini gioiosi che si 
snodava tra le vie del cento storico di 
Fiera, ha destato la curiosità non so-
lo dei valligiani che si affacciavano dai 
balconi delle loro case ma anche dei 
passanti. Dopo la sfilata tutti gli ospiti 
si sono potuti intrattenere nel centro 
di Fiera, gustando ottimo pesce offer-
to dal Comune di Comacchio. 
Il giorno successivo di buon mattino, 
insieme agli allenatori, i piccoli atleti 
classe 1997 e 1999 si sono dati appun-
tamento alla partenza degli impian-
ti in località Ces, pronti per salire in 
quota e iniziare subito la ricognizione 
del tracciato di gara, rispettivamente 
sulla pista Record e Valboneta.
Per notizia gli iscritti al Gran Premio 
Giovanissimi erano ben 1375 con 
al seguito allenatori, genitori e pa-
renti. Quasi tutti hanno soggiorna-
to nei giorni di gara negli splendidi 
alberghi di San Martino di Castroz-
za e della Valle di Primiero, molti di 
loro erano arrivati già ad inizio set-
timana per provare le piste.
Il primo giorno di gare di sci alpino si 
è svolto col bel tempo e neve fanta-
stica che ha tenuto bene sino al pas-
saggio dell’ultimo concorrente. 
Il secondo giorno, domenica 30 mar-

zo, le condizioni ambientali sono ri-
maste buone con una neve ancora 
più veloce di sabato 29, e i piccoli at-
leti, classe 1998 e 2000 si sono da-
ti battaglia sfrecciando tra le porte 
con la stessa grinta e determinazio-
ne dei più blasonati campioni del cir-
co bianco.
Merita ricordare che alcuni degli at-
leti locali si sono distinti con piaz-
zamenti di rilievo come il secondo 
posto di Gobber Mirco nella cate-
goria 1997.
Domenica 30 presso il Palazzetto 
dello Sport di San Martino di Ca-
strozza si è concluso il 42° Gran Pre-
mio Giovanissimi con la premiazio-
ne degli atleti classe 1998 e 2000 (gli 
altri 1997 e 1999 sono stati premiati 
il giorno prima).
Vedere questi “giovani atleti” che si 
presentavano sul palco per essere 
premiati (alcuni addirittura con gli 
sci in mano), leggere nei loro occhi 
la gioia, la contentezza, la spensiera-
tezza (che è tipica di quell’età) e per-
ché no anche con orgoglio per il ri-
sultato ottenuto, toccava dentro e ti 
faceva per un momento sentire mi-
gliore, conscio di avere contribuito 
seppur in minima parte a dar loro un 
sano ricordo che gli rimarrà impres-
so nella mente per molti anni.
Il 42° Campionato Italiano Maestri di 
Sci ha seguito a ruota il Gran Premio 
Giovanissimi ed è iniziato lunedì 31 
marzo con la riunione di giuria pres-
so la Sala Congressi di San Martino. 
Ha visto per la prima volta triplicare 
il numero delle iscrizioni, molto pro-
babilmente dopo aver saputo che le 
gare si sarebbero disputate sulle nevi 
di San Martino di Castrozza.
Le gare si sono disputate nei giorni di 
martedì 1 aprile, mercoledì 2 con la 
finale del Campionato Italiano fissa-
ta a giovedì 3 sulle splendide e tecni-
che piste dell’Alpe di Tognola.
Al via maestri di ogni età tra i qua-
li alcuni atleti che vantavano un re-
cente trascorso nelle squadre nazio-
nali, tutte le discipline hanno avuto 
degna rappresentanza, dalla più nu-
merosa lo sci alpino, al fondo indivi-
duale, alla staffetta per scuole di sci 
ed allo snowboard.
Alle premiazioni, i più fortunati 

estratti a sorte sono riusciti a portar-
si a casa ricchi premi messi in palio 
tra i quali 10 splendidi “Rampichini” 
e numerosi cesti di prodotti gastro-
nomici tipici della Valle di Primiero.
Molti si sono complimentati elo-
giando la perfetta organizzazione e 
la località di San Martino di Castroz-
za che si è prestata benissimo a que-
sto genere di gare.
Anche questa volta la prima prota-
gonista è stata la Scuola Italiana Sci 
San Martino di Castrozza e Primiero, 
che con il suo staff è stata all’altez-
za della situazione e delle aspettati-
ve prodigandosi affinché tutto fun-
zionasse come un orologio svizze-
ro, potendo contare sulla fattiva col-
laborazione ed apporto di oltre 90 
professionisti dello sci i Maestri.
Non dimentichiamo di ringraziare 
l’Unione dell’Alto Primiero sempre 
sensibile e presente, il Comune di 
Fiera di Primiero, la Provincia Auto-
noma di Trento, l’Azienda per il Turi-
smo San Martino di Castrozza e Pri-
miero, la Cassa Rurale, gli impianti 
della Nuova Rosalpina Spa (Ces) e 
delle Funivie Seggiovie San Martino 
Spa (la Tognola).
Questo ci fa capire che abbiamo otti-
me potenzialità, talvolta inespresse, 
ma quando tutti insieme uniti e acco-
munati da un medesimo scopo con-
diviso facciamo “sistema” possiamo 
ottenere i risultati più ambiti!

L

Silvia Lubich, detta Chiara, (Tren-
to, 22 gennaio 1920 - Rocca di Pa-
pa, 14 marzo 2008) è stata la fon-
datrice del Movimento dei Foco-
larini.
La sua esperienza è legata anche 
al paese di Tonadico che scelse, a 
partire dal 1949 e per alcuni anni, 
per i ritiri estivi del Movimento. 
Erano le prime “Mariapoli”, mo-
menti di vacanza, ma soprattutto 
di riflessione e di preghiera. 
Tonadico rimase nel cuore di 
Chiara Lubich ed è, da sempre, 
nel cuore di tutti i focolarini; qui cominciò a prendere vita un 
Movimento, oggi diffuso in molte parti del mondo, che svolge 
un ruolo fondamentale per il dialogo interreligioso. 
Ai funerali, svoltisi a Roma lo scorso 18 marzo, erano presenti il 
Sindaco di Tonadico e Presidente dell’Unione dell’Alto Primie-
ro, Fabio Bernardin e il Coordinatore del Corpo di Vigilanza, 
Vanni Jagher, il Presidente del Comprensorio di Primiero, Cri-
stiano Trotter e il Consigliere provinciale, Marco Depaoli.   



cronista, insomma, fa una accurata e 
documentata cronistoria della vicen-
da. Ma la cosa forse più interessante è 
l’aspetto ambientale e umano che gli 
articoli di allora delineano. Si parla di 
Vittorio Marcon e di Domenico Ma-
schio (Macatoc), definiti esperti mi-
natori e veri protagonisti dell’avven-
tura. Si fa cenno, nome per nome, 
agli altri minatori e se ne riproduco-
no le fotografie. Si raccontano le lo-
ro condizioni di lavoro estreme, dove 
l’incidente è sempre in agguato. 
Il cronista riporta le loro dichiara-
zioni mirabolanti: “…ci sarà lavoro 
per almeno trecento minatori per 
una durata di duecento anni…” No-
tevoli le note sull’ambiente natura-
le, descritto nella sua selvaggia bel-
lezza, nella sua inaccessibilità. Bona-
ria è la visione della gente, compo-
sta da persone schive, gentili e labo-
riose. A volte gli inviati si abbandona-
no anch’essi ad azzardati confronti, 
quando, a più riprese, si citano l’Ala-
ska o l’Eldorado, o quando si paven-
ta l’invasione dei cercatori d’oro. 
Poi, all’improvviso, le corrispon-
denze da Sagron cessarono. Cad-
dero anche localmente le certez-
ze che la miniera potesse costitui-
re una svolta. 
Quello che doveva essere uno dei 
più ricchi giacimenti d’Europa fu 
abbandonato, senza che, ufficial-
mente, venissero date spiegazioni 
alla cosa. Gli entusiasmi che la stam-
pa aveva cercato di suscitare non la-
sciarono ferite fra i paesani. 
Forse perchè chi è abituato a lotta-
re giornalmente con la vita non ha 
tempo per sognare.

La miniera
dei Vori
Walter Broch
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i fu un momento in 
cui il nome di Sa-
gron balzò agli ono-
ri della cronaca na-
zionale. 
Era il 1949. L’Italia 

stava faticosamente riprendendosi 
dagli orrori della guerra. 
Anche nei nostri paesi, seppur solo 
sfiorati dalle vicende belliche, la vi-
ta stava tornando alla normalità, fat-
ta di emigrazione e di agricoltura di 
sussistenza. 
La notizia “esplose” all’improvviso: 
“Ai Vori hanno trovato l’oro…”. I Vo-
ri sono una minuscola località di Sa-
gron di Sotto, nei pressi della zona 
mineraria di Vallalta.  
In Vallalta da secoli si scavava il ci-
nabro, il minerale da cui si estrae il 
mercurio. Era successo che nel cor-
so di scavi alla ricerca di altri metal-
li ci si era imbattuti in un  ricco fi-
lone di pirite aurifera. All’increduli-
tà iniziale seguì l’euforia, quando, a 
seguito di analisi, venne certificato 
che la percentuale d’oro raggiunge-
va i 13 grammi per tonnellata di ma-
teriale estratto. Un quantitativo che 
poneva la miniera dei Vori fra le più 
ricche d’Italia. Ma la vera svolta alla 
vicenda si ebbe quando la notizia ar-
rivò alle redazioni dei giornali. 

Il quotidiano Milano Sera, a diffusio-
ne nazionale, mandò un inviato, che 
produsse una serie di articoli, attra-
verso i quali il lettore potè seguire, 
quasi in tempo reale, lo sviluppo 
della vicenda. Il cronista dette con-
to di come si mossero per primi i 
tecnici, come l’ingegner Koch, che 
portò i campioni a Roma e si prodi-
gò per lo sfruttamento della minie-
ra, sia con fondi propri sia con la ri-
cerca di finanziatori. Intervennero 
gli Accademici, sentenziando che sì, 
la storia di Sagron sarebbe cambia-
ta. Si mosse l’Alta Finanza che, attra-
verso primarie Compagnie Minera-
rie, si offrì di finanziare gli scavi, non 
prima, però, di mandare propri tec-
nici ad effettuare delle prospezio-
ni. Si fa cenno alle “scaramucce” fra 
queste imprese, impegnate a “tira-
re sul prezzo”. Con i dati delle anali-
si del minerale si ipotizza la redditi-
vità della nuova miniera: minimo 20 
miliardi delle lire di allora! 
La Politica, leggi Regione Autonoma, 
si presentò a Sagron prima con l’in-
vio di tecnici del servizio Minerario, 
successivamente arrivò l’allora Presi-
dente del Consiglio Regionale. 
In quell’occasione si individuò il pro-
blema fondamentale da risolvere: un 
valido collegamento con Primiero. Il 

C

La PROLOCO di Sagron Mis con l’ormai storico gruppo di animatori, propongono anche quest’anno le attività ricreative per tutti i bambini e i ra-
gazzi dai 4 ai 12 anni. Lo staff sta già lavorando per organizzare le 3 settimane di attività, che come sempre prevedono laboratori, gite, sfide, gio-
chi e sport, un ventaglio di proposte per tutti i gusti e le età, arricchito da novità e collaborazioni con le Guide naturalistiche, i Centri Estivi di Pri-
miero, il Parco e molti altri operatori esperti che faranno vivere esperienze nuove ed entusiasmanti; insomma, non mancheranno le sorprese e il 
divertimento, ma nemmeno le occasioni per crescere ed imparare. 
Le iscrizioni sono aperte, ecco allora alcune indicazioni utili per i partecipanti e i genitori:

PERIODO e 
ORGANIZZAZIONE 

dal 14 Luglio al 1 Agosto 2008
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 16.00
presso l’asilo di Mis

QUOTA D’ISCRIZIONE 25 Euro a settimana esclusi i pasti

TERMINE ISCRIZIONI Lunedì 30 giugno 2008 

ANIMATORI Renon Cinzia , Grazzi Irene, Marcon Fabrizio 

Per iscrizioni ed informazioni: 
Renon Cinzia Via Miramonti, 8 Sagron Mis     
cellulare: 340-6827231 
casa: 0439-65084 (sabato e domenica)

Inoltre sono disponibili per informazioni:
Grazzi Irene: 349-5380089
Marcon Fabrizio: 347-0407090
Vi aspettiamo numerosi!
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Centro Civico
e palestra attrezzata

el programma rela-
tivo alle Opere pub-
bliche, l’attuale Am-
ministrazione co-
munale aveva pre-
ventivato l’ipotesi 

di dotare la comunità di un Centro 
Civico, edificio da realizzare ex novo 
nel versante nord dell’attuale ex Sie-
ghe. Tuttavia dopo un’attenta e ac-
curata analisi, l’ipotesi progettuale 
è naufragata, non solo perché pro-
blemi di natura geologica avrebbe-
ro inciso fortemente sui costi di re-
alizzazione della opera stessa, ma se 
ai costi iniziali si aggiungono le spe-
se di manutenzione da sostenere ne-
gli anni e le spese che l’Ente deve af-
frontare per la manutenzione degli 
stabili già esistenti, considerando 
eventuali costi di adeguamento del-
le strutture stesse alle nuove necessi-
tà emergenti, il rapporto costi/bene-
fici risultava non essere congruo.
L’idea iniziale però rimane, in quan-
to è necessario il poter fruire di una 
struttura atta ad accogliere manifesta-
zioni, intrattenimenti, fiere, ... com-
patibile per attività rivolte alla valoriz-
zazione dei prodotti tipici locali e ad 
una fruizione a fini turistici e comuni-
tari.  L’intervento viene realizzato ri-
utilizzando la struttura prima adibi-
ta a palestra, assumendo così una va-
lenza di sostenibilità economica pro-
prio per la sua indole di fruibilità po-
livalente, a seconda delle circostan-
ze e delle programmazioni turistiche 
e territoriali e inoltre anche proprio 
per la natura stessa dell’opera. 

N
Tutto il complesso edilizio pubbli-
co, una volta ristrutturato e ultima-
to, sarà dopo gestito da operatori lo-
cali quale il “Comitato Tradizione e 
Cultura” di Siror, già coinvolto per 
l’iniziativa e già operante da anni 
con notevole consenso e per gli ot-
timi risultati dati grazie alle manife-
stazioni organizzate. 
L’intervento prevede la ristruttura-
zione dell’intero manufatto con una 
serie sistematica di opere.
Piano seminterrato: opere statiche 
per sorreggere l’angolo sud-ovest 
ora in aggetto, al fine di contrasta-
re l’abbassamento e le fessurazioni 
prodottesi nel tempo; in questo mo-
do si opera un minimale ampliamen-
to del magazzino del seminterrato, 
rispettando la continuità di facciata.
Piano terra: opere di eliminazione di 
presenze edilizie in modo da creare 
idonei collegamenti tra i comparti e 
creare un unico spazio coperto. Sul 
lato est vengono ricavati nuovi servi-
zi igienici esterni all’attuale struttura, 
fruibili sia dall’interno che dall’ester-
no. A nord viene realizzata una strut-
tura lignea quale zona palco, che per 
la sua conformazione, per la tipolo-
gia, il materiale, la forma, il colore, è 
ritenuta compatibile con l’ambiente 
in cui si inserisce, sia in senso stretto 
per l’immediato comparto edificato, 
sia in senso generale per il paesaggio 
alpino circostante.
Spazi esterni: opere di pavimenta-
zione e di raccordo con pavimenta-
zioni esistenti.
Il progetto è stato redatto dall’arch. 

Adriana Taufer (*) Cerqueni Vittorio; il quadro econo-
mico delinea una spesa complessiva 
di € 222.049,25 di cui € 166.167,69 
sono lavori a base d’appalto e one-
ri per la sicurezza. La ditta esecutri-
ce dell’opera è l’impresa Fontan G. 
con sede a San Martino di Castroz-
za, i lavori hanno avuto inizio a feb-
braio e la struttura potrà essere uti-
lizzata già nel corso delle prossime 
manifestazioni estive.
Dall’analisi fatta è emersa la necessi-
tà di riconsiderare anche l’intera zo-
na sportiva di Siror, partendo dalla si-
tuazione di fatto, considerando il sot-
toutilizzo di suoi determinati ambiti e 
spazi, e avviando così un progetto che 
porti ad una rifruizione della stessa 
tramite una riconversione ad usi più 
consoni richiesti e atti al soddisfaci-
mento di un’utenza maggiore.
Un primo intervento prevede il riu-
tilizzo dello spazio aperto e coperto, 
attualmente in disuso, della struttu-
ra adibita a campo bocce e servizi; la 
ristrutturazione riguarda la chiusura 
della struttura in esame, e nell’am-
pio spazio interno che se ne ricaverà, 
verrà collocata la palestra attrezzata.
Il progetto è stato redatto dall’arch. 
Cerqueni Vittorio; il quadro econo-
mico delinea una spesa complessiva 
di € 212.950,75 di cui € 155.661,07 
sono lavori a base d’appalto e oneri 
per la sicurezza. La ditta esecutrice 
dell’opera è la C.I.S.E. di Zugliani D. 
& C. con sede a Imer; i lavori hanno 
avuto inizio fine marzo, e la palestra 
si auspica possa essere funzionante 
già per la prossima stagione estiva.
Un secondo intervento, sul qua-
le però, si sta ancora ragionando e 
approfondendo la tematica, riguar-
da la zona dei campi tennis-basket 
e calcio, i quali non solo necessita-
no di interventi di sistemazione ma, 
visto l’ampio spazio disponibile, un 
idea che lentamente sta prendendo 
forma è quella di creare nella par-
te a nord della zona stessa, area di 
proprietà del Comune, un’area at-
trezzata per camper, andando così 
a migliorare e incrementare l’ offer-
ta turistica.
(*) Assessore comunale ai Lavori Pubblici
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Mauro Taufer

SAN MARTINO DI CASTROZZA: 
opere in programma e in esecuzione

 da poco finita la 
stagione inverna-
le ed è già tempo 
di pensare a pre-
pararci per quel-

la estiva.
Tempo permettendo sono in pro-
cinto di partire, o sono già partite, 
alcune opere di miglioria dell’abi-
tato di San Martino di Castrozza.
Saranno terminati i lavori di siste-
mazione dell’area Palazzo Poliva-
lente che consistono nell’asfalta-
tura della zona verso le uscite di 
sicurezza; a termine delle ope-
re iniziate in autunno, si interver-
rà, inoltre, nella zona a sud dove è 
posizionata la statua dell’artista Si-
mone Turra, l’area verrà dotata di 
marciapiede verso la strada oltre 
a dei camminamenti attorno alla 
statua.
Sempre restando nella zona 
sportiva, il parco del lago sarà 
ulteriormente sfoltito, sistema-
to e dotato di nuovi giochi per 
i più piccoli.
Per quanto riguarda la manuten-
zione delle strade oltre agli in-
terventi di ripristino verranno 
asfaltate Via Giuseppe Zecchini 
(H.Miramonti), Via Dolomiti (la 
parte alta) e Via Michele Bette-
ga.
In campo acquedotti le sistema-
zioni fino ad ora apportate alla 
rete sembrano aver dato dei ri-
sultati, dato che non si sono ri-
scontrati disagi durante l’inver-
no, anche se quest’ultimo non è 
stato dei più difficili, poiché non 
particolarmente rigido. 

È
Si continuerà in ogni caso con il 
piano di sistemazione e poten-
ziamento della rete, l’intervento 
più importante sarà la sostituzio-
ne del tratto d’acquedotto all’ini-
zio di Via Val di Roda e Piazzetta 
Crodaroi, che verranno poi inte-
ressate dalla pavimentazione in 
programma nei lavori attorno al-
la chiesa.
Due lavori di manutenzione di 
edifici del Comune interesseran-
no la tinteggiatura dell’esterno 
delle Scuole Elementari e la so-
stituzione della pavimentazione 
dell’Asilo.
Alcuni piccoli interventi di mi-
glioria del paese riguarderanno 
la sistemazione delle passerelle 
del ponte centrale, in particola-
re la sostituzione dei “bolognini”; 
per quanto riguarda i parapetti si 
sta aspettando una risposta dagli 
Uffici Viabilità della Provincia di 
Trento in quanto di loro compe-
tenza. Verranno sostituiti, invece, 
i parapetti del ponte vicino all’H. 
Alpino e all’ex Casa Guide. La ti-
pologia scelta è quella del guard-
rail con anima in metallo e rive-
stimento di legno, tipologia che 
verrà usata anche per la sostitu-
zione di tutti i guard-rail tradizio-
nali che si trovano all’interno del 
paese .
Vi è anche l’intenzione di sostitui-
re la bacheca di ben venuto all’ini-
zio del paese che risulta ormai ro-
vinata e indecorosa.

Un aggiornamento poi su progetti 
e iniziative di più ampio respiro.

Innanzitutto il cantiere di riqualifi-
ca del centro attorno alla chiesa ha 
ripreso celermente i lavori i primi 
di aprile, seppur condizionato dal 
tempo ancora invernale.
Le previsioni sono di arrivare 
all’inizio della stagione estiva con 
il cantiere ridotto al minimo in una 
parte della piazzetta Crodaroi; il 
sagrato della chiesa, il marciapie-
de verso la statale, la piazza ex cor-
riere e la via sotto la chiesa da pre-
visione dovrebbero essere termi-
nate e agibili.
Altra notizia interessante è che 
dopo anni di “trattative” il Co-
mune di Siror ha raggiunto l’ac-
cordo con la Provincia autono-
ma di Trento per l’acquisizio-
ne del terreno destinato a zo-
na P.E.P.. 
Sono già partiti gli incontri preli-
minari da parte della “Cooperati-
va edilizia Negrelli” con i soci in-
teressati.
Per quanto riguarda opere in fa-
se di progettazione è stato affida-
to all’ing. Paolo Secco il progetto 
esecutivo per il marciapiede che 
va dagli impianti Tognola al Resi-
dence Taufer con contestuale in-
dividuazione di una zona idonea 
ad ospitare servizio di autofficina/
distributore . L’opera ha già appo-
sita copertura finanziaria in bilan-
cio, ma sarà realizzata verosimil-
mente in autunno per tempi tec-
nici.
Altro incarico di studio di fattibi-
lità è stato assegnato all’ing. Da-
niele Depaoli per un’ipotesi d’am-
pliamento del Cimitero.
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La messa a dimora di
un tiglio particolare

utti i cittadini di 
Siror sicuramente 
ricordano molte-
plici lavori messi 
in atto dalle varie 

Amministrazioni comunali che si 
sono succedute in questi anni, per 
rendere l’area antistante la chiesa 
più funzionale e ricca anche dal 
punto di vista architettonico e pa-
esaggistico.
Tra gli interventi si può ricordare 
la ricostruzione del Monumento 
ai Caduti, la realizzazione del po-
steggio, la costruzione dell’artisti-
ca fontanella, la sistemazione del 
marciapiede, la ristrutturazione 
della canonica ed altro.
Era rimasto sempre al suo posto il 
grande tiglio posto a lato dell’ac-
cesso al sagrato della chiesa.
Purtroppo, gradualmente, la ma-
estosa pianta ha manifestato va-
rie problematiche in parte sicura-
mente legate alla sua età.
Per un paio di anni, anche con l’in-
tervento di esperti, si è cercato di 
curarla adeguatamente attraverso 
interventi mirati e potature appo-
sitamente adattate per la casistica 
che la pianta manifestava.
Nel corso dell’estate dell’anno 
2007 si è potuto costatare che non 
si sono manifestati segni di vitalità: 
nessun ramo ha messo le foglie ed 
alcuni rami, ormai secchi, hanno 
cominciato a cadere non appena 
si fosse manifestata qualche folata 
di vento più intensa del solito.

Considerato che il tiglio rappre-
sentava un simbolo storico e cul-
turale importante per tutta la citta-
dinanza, si è deciso, dopo aver at-
tentamente valutata la situazione, 
di chiedere ai Servizi preposti del-
la Provincia autonoma di Trento, 
l’autorizzazione all’abbattimento 
e alla sostituzione della pianta or-
mai decisamente non più vitale.

Sono state fatte anche alcune ri-
cerche storiche dalle quali è risul-
tato che il vecchio tiglio era sta-
to piantato nel lontano 1908 dal 
signor Lucian Giovanni allora di-
pendente comunale. Sicuramen-
te quell’evento deve essere stato 
legato a qualche cosa di importan-
te per la comunità. 
Queste informazioni sono state 
confermate da varie persone che 
hanno raccontato di ricordi ripor-
tati negli anni passati  dagli anzia-
ni del paese.

Prima di procedere all’abbatti-
mento del tiglio, ormai secco, si 
è cercato di recuperare questa 
esperienza per coinvolgere, pro-
ponendo un incontro informativo 
ed educativo,  i ragazzi della Scuo-
la Elementare.
Il custode forestale, Peter Loss, ha 
provveduto al reperimento, pres-
so un vivaio provinciale, non so-
lo di un tiglio già abbastanza cre-
sciuto ma anche di altre tipologie 
di piante adatte al nostro ambien-
te in modo da poter programma-
re un incontro significativo con gli 
alunni.
Nel corso della mattinata dell’8 
aprile 2008 tutti gli alunni, accom-
pagnati dai loro insegnanti, han-
no partecipato con interesse e at-
tenzione alla messa a dimora del 
nuovo tiglio. 
Il Sindaco, dopo avere salutato 
gli intervenuti, ha dato delle in-
formazioni relative alla storia del 
vecchio tiglio ed illustrato l’im-
portanza dell’attenzione che tutti 
noi dobbiamo avere relativamen-
te alla conoscenza delle tradizioni 
e della storia locale e verso tutto 
l’ambiente che ci circonda.
Il custode forestale ha paziente-
mente dato alcune indicazioni re-
lative al tiglio, ha spiegato le mo-
dalità della messa a dimora delle 

piante e della cura che occorre de-
dicare loro.

La mattinata è poi proseguita, sem-
pre insieme ai ragazzi e agli inse-
gnanti, con la messa a dimora di nu-
merose altre piante nell’area adia-
cente al giardino pubblico del “Mo-
lin”. E’ ipotizzabile che quest’area 
possa diventare, con il tempo, an-
che una sorta di giardino botanico 
proprio per la ricca varietà di pian-
te che vi sono presenti.
 
Tenuto conto dell’attenzione ma-
nifestata dagli scolari e dalle varie 
domande interessanti da loro po-
ste, si spera che l’occasione della 
sostituzione del vecchio tiglio po-
sto vicino alla chiesa sia diventata 
una importante occasione educa-
tiva  per avvicinare motivatamen-
te la scuola all’ambiente che ci cir-
conda, alla natura e alle tradizio-
ni.
Si auspica che questa esperienza 
riesca, in qualche maniera, anche 
a trasmettere alle nuove genera-
zioni il desiderio di essere, in futu-
ro, validi testimoni delle positive 
opere portate avanti negli anni dai 
loro genitori e dai loro nonni.

T



38

I

Notizie dal 
Consiglio comunale

l giorno 21 aprile 
il Consiglio comu-
nale ha approvato 
all’unanimità le se-
guenti variazioni 

al bilancio di previsione per l’an-
no 2008 che, tra  altre “minori”,  fi-
nanzieranno le seguenti opere:

Spese in conto capitale
Servizi generali
•	Si procederà alla sistemazione 

del tetto di Palazzo Scopoli 
per evitare, a causa del gelo e di-
sgelo, la caduta di coppi. Costo 
previsto: 40.000 €.

•	Verranno rifatte, sempre in 
scandole, le coperture del-
la chiesa e del campanile di 
San Vittore. Costo previsto: 
70.000 €.

Servizi tecnici
•	Verranno asfaltati alcuni trat-

ti di strada all’interno del cen-
tri abitati di San Martino di Ca-
strozza e di Tonadico. Costo 
previsto: 170.000 €.

•	Sarà completato il rinnovo 
dell’arredo urbano del pae-
se con la sostituzione di alcune 
staccionate, acquisto di panchi-
ne e fioriere,  sostituzione di al-
cuni cartelli indicatori. Verrà re-
alizzata una nuova segnaletica 
all’inizio del territorio comunale 
in località Passo Valles e Paneveg-
gio. Costo previsto: 20.000 €.

•	Verrà sostituita la passerella, 
in località Tressane, che col-
lega la zona del Comprensorio 
con la zona dove si trova la Scuo-
la superiore. Sarà quindi costru-
ita una nuova passerella ciclo-
pedonale totalmente in legno 
(vedi immagini). Costo previ-
sto: 240.000 €.

•	Verrà ripristinata ed abbel-
lita la passeggiata che va 
dall’area Camper in loca-
lità Zocchet fino alla zona 
dei Boaleti; un accesso alter-
nativo e migliore alla zona della 
Madonna della Luce e delle pre-
se d’acqua della vecchia centra-
le da poco recuperate grazie al  

progetto “Tonadico-Cimerlo” 
eseguito in collaborazione con 
l’Ente Parco. Costo previsto: 
45.000 €.

•	Verrà completata la sistemazio-
ne del  tratto di marciapiede 
che conduce dalle Tressa-
ne alla Scuola elementare.  
Lungo l’argine del torrente 
Canali, in via Castel Pietra, ver-
rà posta una  nuova stacciona-
ta per mettere in sicurezza la zo-
na. Costo previsto: 40.000 €.

•	Verrà acquistato un nuovo e 
più piccolo autocarro  per 
un miglior intervento da parte 
degli operai all’interno del terri-
torio comunale. Costo previsto: 
70.000 €.

a cura di Mario Turra
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Programma manifestazio-
ni culturali… 2008
L’Amministrazione comunale, co-
me da programma elettorale, ri-
tiene necessario e non procrasti-
nabile intervenire a sostegno del-
le attività commerciali locate nel 
centro storico di Tonadico.
Nei prossimi mesi, fine settem-
bre inizio ottobre, la Cooperati-
va, dopo ben tre anni di lavori, ri-
prenderà il suo ruolo centrale, di 
fulcro attorno a cui gravitano pres-
soché tutte le attività terziarie del 
paese che con tenacia, responsa-
bilità del proprio ruolo e coraggio, 
hanno resistito davanti alle dif-
ficoltà della quotidianità mante-
nendo il servizio: per questo, an-
che per questo, l’Amministrazio-
ne non rimane a guardare. 

Un progetto di animazione del cen-
tro storico che sinteticamente chia-
meremo con questo titolo: “Bote-
ghe, cor del paes” partirà verso 
la fine di giugno e andrà a coprire 
tutta l’estate fino alla prima decina 
di settembre; questa proposta fa-
rà da corollario alle manifestazioni 
più blasonate di “Tonadico, pae-
se dei balocchi” e dei “Filò”.
Si proporranno ancora le visite gui-
date al paese con i suoi antichi e più 
recenti affreschi, alla Chiesa di San 
Vittore, che aprirà definitivamente 
al pubblico il suo scrigno prezioso, 
nonché al Palazzo Scopoli. 
Si continuerà il progetto “Arte a 
Palazzo” con l’avvio di mostre 
marchiate MART (Arte in viag-

gio) ovvero in collaborazione 
con il museo d’arte contem-
poranea di Rovereto-Trento. 
Nelle piazze e vie del paese ver-
ranno offerti spettacoli musica-
li settimanali ad orario fisso, tut-
ti i giovedì dalle 17 alle 19, oppu-
re spettacoli con artisti di stra-
da (giocoleria, scultura pallonci-
ni, clownerie e trampoleria) che 
daranno nuova vivacità al cuore 
del paese.
L’antico centro storico di Tonadi-
co aumenterà il suo fascino an-
che grazie all’apertura del nuo-
vo sportello della Cassa Rura-
le e dell’Ambulatorio medico, 
nonché del nuovo ufficio sta-
gionale dell’APT.

•	Viste le numerose richieste pre-
sentate per ottenere la contri-
buzione per la ritinteggiatu-
ra degli immobili all’interno del 
territorio comunale, sono stati 
stanziati in totale 50.000 €.

•	Per l’ammodernamento del-
la caserma del corpo dei vi-
gili del fuoco di San Marti-
no l’amministrazione interviene 
con un contributo di 11.000 €.

•	Per coprire le spese di proget-
tazione di nuove opere sono 
stati stanziati in totale 50.000 €.

•	Per l’ampliamento del ci-
mitero di San Vittore, come 
spiegato nel numero preceden-
te della rivista, sono stati pre-
ventivati 384.000 €.

•	Verranno trasferiti all’Unione 
Alto Primiero per la recinzione 
delle opere di presa dell’acque-
dotto Acque Nere e per la pro-
gettazione di interventi urgen-
ti sugli  acquedotti Pianezze-
Strine  e Macosna 80.000 €.

•	Con parziale contributo della 
P.A.T. si procederà allo sposta-
mento della cabina di mano-
vra dell’acquedotto che ser-
ve i comuni di Tonadico, Tran-
sacqua, Fiera situata nella zona 
artigianale di Tonadico. Costo 
preventivato:150.000 €.

L’Amministrazione, da 
ultimo, invita tutti i pro-
pri residenti a parteci-
pare non solo alle attivi-
tà proposte dalle nostre 
associazioni volontarie 
alle quali non manche-
rà mai il nostro grazie, 
ma anche ad essere so-
lidali con i nostri nego-
zianti, consapevoli che 
con il contributo di tut-
ti si può consolidare una 
comunità e dare a tutti 
l’opportunità di condur-
re una vita dignitosa sen-
za abbandonare la “ric-
chezza” insita nel patri-
monio dei nostri paesi 
per lidi…ingannevoli .
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Calendario attività
Dopo aver iniziato le attività nel mese di aprile con l’or-
ganizzazione della Festa della Liberazione Rock (per 
non dimenticare le radici della nostra libertà) con la par-
tecipazione del gruppo “Apocrifi”, una delle migliori co-
ver band di Fabrizio de Andrè, e dei gruppi locali: Positive 
Vibration, FullBromba, Palustro brutal blues band, e con 
la presenza dei volontari di Emergency, Amici dell’Africa, 
Gruppo Missionario… le attività che vedranno la nostra 
partecipazione o organizzazione saranno le seguenti: 
Mese di maggio:
•	Verranno organizzati dei laboratori di traforo, pit-

tura su legno… per bambini dell’asilo ed elementari, 
ragazzi delle medie e dei primi anni delle superiori, or-
ganizzati da alcuni giovani di Tonadico in preparazio-
ne della manifestazione “Tonadico, paese dei baloc-
chi”. Proseguirà inoltre il laboratorio teatrale guida-
to da Michele Trotter e Pisana Cersosimo per uno spet-
tacolo teatrale da proporre sempre durante la mani-
festazione “Tonadico, paese dei balocchi”. Queste at-
tività vengono svolte grazie al contributo del Tavolo 
delle Politiche Giovanili.

Mese di Giugno
•	1 giugno: Festa della Comunità a malga Venigiota
•	7 giugno: Collaborazione con U.S. Primiero per la ma-

nifestazione 37° Trofeo San Vittore
Mese di Luglio
•	23- 27 Luglio “Tonadico paese dei Balocchi”, gio-

chi, spettacoli, laboratori… per bambini dai 0 ai 100 
anni.

Saranno presenti: il Circo di Kiev con giocolieri, contor-
sioniste…, i ragazzi del Laboratorio Teatrale condotto 
da Michele Trotter e Pisana Cersosimo,Marco Gadenz 
e i ragazzi/e del corso di circo dell’ASD Smile Gym, Lu-
ciano Gottardi con i suoi burattini nello spettacolo “Il 
Bandito Polenta”, Massimo Lazzeri con le fiabe animate 
e lo spettacolo teatrale dedicato a Pinocchio e, per fini-
re, tutti i bambini che vorranno essere presenti alla “Me-
ga Baby dance”.
Saranno inoltre a disposizione di tutti i bambini cinque 
strutture gonfiabili, una palestra di arrampicata sportiva 
mentre la Biblioteca Intercomunale di Fiera di Primiero 
proporrà una zona di lettura dedicata ai bambini.
•	26 Luglio : “Festa di Sant’Anna” con super orche-

stra “Immer Lustig”
Mese di Agosto
•	12-17 agosto: collaborazione con “Circolo Culturale Ca-

stel Pietra” per manifestazione “En giro par i filò” 
Mese di Settembre
•	7 settembre: escursione in bici su ciclabile ancora 

da scegliere, per famiglie, appassionati…
•	26-28 settembre, in collaborazione con Comitato Tra-

dizione e Cultura di Siror: “La Gran Festa del De-
smontegar”

Mese di Ottobre
•	Festa dell’ anziano (S. Messa, pranzo, intratteni-

mento musicale…) 

Mese di Dicembre
•	24 dicembre-7 gennaio in colla-

borazione con “Circolo Cultu-
rale Castel Pietra”: “Di Prese-
pe in Presepe”

Il seguente programma può subi-
re delle variazioni – ulteriori inte-
grazioni a seconda della produzio-
ne di ulteriori idee…

Associazione 
“Tonadighi Strighi”

Circolo Culturale “Castel 
Pietra” – Tonadico
Programma manifestazioni 
estive 2008

“EN GIRO PER I FILÒ 2008”
Si svolgerà dal 12 al 17 agosto 
2008. L’itinerario si snoda all’inter-
no delle suggestive vie del centro 
storico di Tonadico lungo le quali so-
no state ricavate – da avvolti, stalle e 
fienili – le botteghe degli artigiani.
Il programma prevede un ricco ca-
lendario di manifestazioni di con-
torno, come: spettacoli e sfilate di 
gruppi folk, spettacoli per bambi-
ni, spettacoli di musica etnica e 
tradizionale, spettacoli teatrali e 
gruppi bandistici. 
Presso Palazzo Scopoli sarà al-
lestita una interessante mostra 
sulla pastorizia. La manifesta-
zione sarà preceduta da una serata 
rievocativa dei vecchie mestieri.
•	12 agosto 2008 ore 20.30-23.00  

“I veci mes-ceri”
•	Dal 13 al 17 agosto apertura 

delle botteghe con il seguen-
te orario:
13 agosto: 20.30-23.00
15 e 17 agosto: 10.00-12.30 e 
17.00-23.00
14 e 16 agosto 17.00-19.00 e 
20.30-23.00

Per il programma dettagliato della 
manifestazione si rimanda all’opu-
scolo.

RASSEGNA MUSICHE 2008 
La XXa Rassegna di musiche si svolge-
rà nei prossimi mesi di luglio ed agosto 
e toccherà vari paesi del Comprensorio 
di Primiero. Parteciperanno musicisti e 
gruppi italiani e stranieri e vincitori dei 
più importanti concorsi internazionali.
Ecco il programma di massima:
18 luglio 2008 ore 21.00
Tonadico – Lisièra
Pianista Romani Descharmes 
I° Premio Concorso Internazionale di Du-
blino 2006
23 luglio 2008 ore 21.00
Siror Chiesa Parrocchiale
Cappella Altoliventina e Ensemble Dram-
sam (musica sacra)
29 luglio 2008 ore 21.00
Chiesa Parrocchiale di Tonadico
Organista Franz Comploi
3 agosto 2008 ore 21.00
Chiesa Parrocchiale di Transacqua
Corale Polifonica J.Tomadico diretta da 
Massimo Gatullo
Soprano: Vera Dilani
Mezzosoprano: Francesca Fesi
Organo: Marco Rossi
(Il programma prevede l’esecuzione di 
musiche per soli, coro e organo di Anto-
nio Vivaldi)
6 agosto 2008 ore 21.15
San Martino di Castrozza – Sala Congressi
Quintetto Aquilon (quintetto di fiati)
I° Premio Concorso Internazionale Ard di 
Monaco
10 agosto 2008 ore 21.00
Chiesa Parrocchiale di Tonadico
Organista Paolo Oreni
26 agosto 2008 ore 21.00
Lisièra di Tonadico
Giorgio Dellarole (fisarmonica)
Il presente programma può essere sog-
getto a variazioni non dipendenti dalla 
nostra volontà.

TRENTINO GIROFOLK 2008
I concerti di Trentino Girofolk, organizza-
ti dalla Federazione dei Circoli Culturali e 
Ricreativi del Trentino interesseranno alcu-
ni paesi del Comprensorio di Primiero. La 
manifestazione, che si svolgerà dal 15 luglio 
al 15 agosto, prevede 4 appuntamenti con 
la partecipazione dei gruppi: Li Barmenk, 
Al Tei, Trio Nadir e The Strange Boat. 
Per il programma dettagliato si rimanda 
alla locandina.

Il Circolo Culturale “Castel Pietra”



Nel mondo delle associazioni
Il nuovo spazio giovani 

Con la presentazione del Presidente del Comprenso-
rio Cristiano Trotter e le parole di felicitazioni dell’As-
sessore provinciale alle Politiche Sociali Marta Dal-
maso, è stato aperto, lo scorso 2 aprile, il nuovo Spa-
zio giovani.  
Il centro sito in via Dante 3 a Fiera di Primiero, posi-
zione strategica in quanto di fronte alla stazione del-
le corriere e passaggio obbligato per gli alunni fre-
quentanti la “Scuola Media L. Negrelli”, è a disposi-
zione per tutti i ragazzi delle Valli di Primiero e Vanoi, 
come luogo di svago e anche come punto di aggrega-
zione. Vi è anche la possibilità assistita di fare i com-
piti o di organizzare iniziative. 
L’esigenza di una struttura di accoglienza era mol-
to sentita in Valle, anche perché, salvo i locali pub-
blici, nulla di specifico è presente sul territorio. Nel-
la presentazione delle attività il Presidente dell’Ap-
pm (l’Associazione provinciale per i Minori di Tren-
to), Paolo Cavagnoli, alla quale il Comprensorio ha 
affidato la gestione della  struttura, ha portato la te-
stimonianza di una esperienza trentennale nella ge-
stione di una ventina di realtà similari, sparse in tut-
ta la provincia. 
L’Associazione del resto è conosciuta a Primiero, da-
to che da circa dieci anni gestisce il “Centro Peter 
Pan” di Canal San Bovo. L’attività del centro è gesti-
ta da educatori professionali,  tutti locali, che hanno 
il supporto tecnico della direzione e della coordina-
trice pedagogica. La responsabilità gestionale è affi-
data a Tatiana Donazzan che coordina anche la real-
tà di Canal San Bovo. 
La filosofia che sta alla base dell’attività degli edu-
catori è quella di affiancare i giovani nella loro cre-
scita, impegnandoli in idonee attività, che sebbene 
ludiche, sono sempre finalizzate ad un progetto. E’ 
quello, in definitiva, che il Presidente del Compren-

sorio Cristiano Trotter ha sottolineato nel suo inter-
vento introduttivo e che, naturalmente, deve fare re-
te con tutte le realtà locali, senza primogeniture, ma 
finalizzando ogni passo alla crescita personale dei  ra-
gazzi.  
Il nuovo centro si propone, quindi, di entrare in rete 
con gli altri soggetti del territorio che operano a fa-
vore dei giovani (le associazioni sportive e culturali, 
il Tavolo delle Politiche Giovanili …) e offrire una ul-
teriore opportunità che è quella di uno spazio fisico 
dove ritrovarsi alla presenza di adulti significativi, per 
progettare insieme e facilitare le iniziative, con e per 
i ragazzi. Rappresentativa la realtà scolastica dei vari 
livelli presente all’inaugurazione assieme ad opera-
tori sociali, il Sindaco di Sagron Mis, Valentino Gua-
dagnini e quello di Canal San Bovo, Luigi Zortea che 
come Assessore comprensoriale ai Servizi sociali ha 
sollecitato l’iniziativa. 
Presente anche l’Assessore del Comune di Canal San 
Bovo, Andreina Stefani responsabile  del Piano Gio-
vani di Primiero, finanziato dall’Assessorato provin-
ciale all’Istruzione. Non ultimi un gruppo di ragaz-
zi che già si sono impegnati per la sistemazione del 
nuovo centro. 
La soddisfazione, dopo la benedizione dei locali e 
della attività da parte di don Duccio Zeni, era espres-
sa da tutti, per questa nuova risposta sul territorio a 
favore dei ragazzi che anche nelle nostre zone pre-
sentano tutti i problemi caratteristici dell’adolescen-
za. 
Sembra giusto concludere questa nota con la speran-
za che la coordinatrice Tatiana Donazzan ha espres-
so: quella cioè che la nuova realtà trovi in tutti l’ap-
poggio per la quale è nata e ai ragazzi l’augurio di tro-
varsi come a casa loro.
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